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Perché il Bilancio Sociale?

Il Bilancio Sociale nasce come una risposta alla necessità di integrare le informazioni contenute
nel tradizionale bilancio economico al fine di far capire, gestire e comunicare i rapporti tra
un'azienda (o più in grande un'organizzazione) e i suoi interlocutori.
Gli interlocutori di un'azienda (o più in generale un'organizzazione) oggi comunemente definiti
stakeholder  ( stake = scommessa, posta in gioco, holder = portatore, detentore) sono tutti
quei soggetti che hanno un interesse nell'organizzazione. In generale  essi comprendono, oltre
ai dipendenti, i clienti/utenti, i fornitori, i funzionari, ma anche l'ambiente esterno (inteso sia
nell'accezione sociale, sia in quella di ambiente naturale e fisico) nel quale l'organizzazione si
colloca.

Il Bilancio Sociale è lo strumento idoneo per rendicontare in modo efficace il contenuto di
socialità dell'agire, ovvero gli elementi per i quali gli stakeholder possono riporre fiducia
nell'organizzazione.

Le aziende che adottano il Bilancio Sociale traggono vantaggi sia sul punto di vista del loro
sistema di comunicazione che da quello delle scelte gestionali e strategiche.

Questo Bilancio sociale è stato costruito attraverso quattro passi fondamentali:

- la presentazione della missione dell'azienda;

- l’articolazione della missione nel piano dei conti;
- la redazione del bilancio (raccolta e commento dei dati e definizione delle relative

procedure);

- la comunicazione del bilancio e la presentazione degli obiettivi più rilevanti per l'anno
successivo.

L'importanza di definire con precisione la missione aziendale è motivata anche dal fatto che la
successiva costruzione del piano dei conti è finalizzata a verificare se i comportamenti
operativi e gestionali dell'azienda siano stati coerenti con gli obiettivi strategici fissati, appunto
nella missione. La missione così definita rappresenterà il riferimento principale in base al quale
valutare l'attività dell'azienda tutta.
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Il Bilancio Sociale 2000

Dopo alcuni anni di lavoro, finalmente arriviamo a presentare in contemporanea il bilancio
contabile, tradizionale bilancio consuntivo dell’esercizio, ed  il Bilancio Sociale dell’esercizio 2000.

Questa è la terza edizione, finalmente possiamo cominciare a fare delle valutazioni e delle verifiche
importanti.

Se noi per analogia consideriamo per un attimo il Comune come una impresa, anche se in realtà non
è così, e gli stakeholder,  i  vari "pubblici" identificabili per quanto riguarda l'impresa in clienti, fornitori,
azionisti, e dipendenti, ebbene abbiamo immediatamente la consapevolezza che in effetti il bilancio
sociale è per forza la somma di una serie di bilanci e gli stakeholder di riferimento possono essere riuniti
in una parola: la collettività.

Perché il bilancio di una Pubblica Amministrazione, del nostro Comune nel caso in specie, non si
rivolge ad un solo pubblico ma ha in effetti "più pubblici"? Perché nelle azioni di un Comune non si ha
mai una utilità globale ma bensì "una serie di utilità", ed ogni pubblico ha il diritto di compiere le
proprie verifiche ed i resoconti, per valutare se si ritrova oppure no nelle varie scelte e azioni compiute
dalla P.A.

Inoltre dobbiamo iniziare ad elencare e confrontare certamente tutto ciò che si è riusciti a fare, ma
anche quello che pur potendo, non siamo riusciti a fare ed in tal senso ci può essere di aiuto la verifica
del Piano Esecutivo di Gestione, con la sua  tempificazione degli interventi e la relazione finale.

In questo modo è possibile misurare la coerenza tra la missione dell'Ente e l'attuazione piena o
parziale di quanto enunciato in partenza (relazione annuale del Sindaco che accompagna il bilancio di
previsione).

Il processo di articolazione e di collegamento tra missione e gestione deve dunque essere
adeguatamente preciso, formale, comprensibile.

Solo in questo modo può essere evidenziato ed apparire chiaro il fatto ed il non fatto. Solo in questo
modo i "pubblici interessati" possono naturalmente giudicare i comportamenti e verificare in proprio se
si riconoscono nelle azioni condotte  dal Comune.

La P.A. ha bisogno ancor più oggi di essere accreditata ed il livello di tale accreditamento deriva dalla
visione che siamo in grado di proporre ai nostri interlocutori, innanzitutto con la presentazione del
bilancio di mandato presentato al Consiglio e quindi alla città all'inizio della legislatura, in seguito con le
azioni che si compiono per poter realizzare ciò che si è proposto.

Il bilancio sociale che noi vogliamo è la misurazione oggettiva dell'attuazione e della non attuazione
rispetto a quanto comunicato con la nostra missione.
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La missione indicata nel primo bilancio sociale del nostro Comune, riferito all’anno 1998, si
esplicava in 4 punti:

•  Rendere Copparo attraente ed appetibile attraverso il miglioramento della qualità della vita.

•  Creare su tutto il territorio un ambiente urbano, culturale e sociale che favorisca lo sviluppo dell'occupazione
attraverso la crescita e l'insediamento di attività produttive a basso impatto ambientale.

•  Costruire un Comune aperto, efficiente ed attento ai bisogni dei cittadini di oggi e di domani facendo crescere le
professionalità interne.

•  Garantire la solidarietà verso i più deboli allargando la rete dei servizi sociali anche con il coinvolgimento dei privati
e del volontariato.
Ritengo che in assoluto questi punti siano da riconfermare ma probabilmente vanno tenuti in

considerazione elementi di novità che potrebbero nel prosieguo essere condizionanti per una modifica
della mission.

In questo ultimo anno tre elementi di novità meritano di essere ricordati:

la nuova legge sul Federalismo, l'aver associato funzioni e servizi a livello di ex mandamento ed in
particolare il ritorno alla gestione diretta dei servizi sociali, infine i grandi cambiamenti che le
liberalizzazioni dei mercati stanno imponendo alle Public Utilities con il conseguente graduale ma netto
allontanamento dai Comuni, prima con la trasformazione in Società per Azioni e con la cessione di
quota parte o anche dell’intera proprietà ai privati in una fase successiva.

Queste novità ci impongono di pensare a come sarà fra qualche anno la Pubblica
Amministrazione e quali nuovi strumenti mettere in campo per governare i cambiamenti della società e
dei territori.

                      Il Sindaco

                                                                                Davide Tumiati



BILANCIO SOCIALE 2000

COMUNE DI COPPARO 3

Premessa

Il bilancio sociale descrive le attività dell’Ente tenendo conto degli obiettivi di carattere generale indicati
nella missione e individuando i progressi ottenuti e i risultati conseguiti. Il bilancio sociale serve, quindi,
per misurare la coerenza tra la missione sociale e le attività svolte.

A partire dalla missione, che rappresenta il contratto informale tra l’organizzazione e i suoi
interlocutori, si costruisce un insieme di indicatori (quantitativi e qualitativi) che traducono gli
argomenti della missione in valori misurabili il più oggettivamente possibile.

Nel bilancio sociale troveremo, quindi, gli argomenti della missione e, per ognuno di essi, i relativi
indicatori. Questi indicatori rappresentano la struttura della contabilità del bilancio sociale e permettono
di valutare, attraverso il confronto con i valori degli anni passati, l’efficacia delle attività svolte.

Gli indicatori necessari per controllare l’andamento della gestione sono stati selezionati in base ai
seguenti ambiti di controllo:

1) ANALISI DI COERENZA, rappresenta il confronto tra consuntivo e programma. L’analisi di
coerenza viene effettuata mettendo a confronto gli argomenti della missione con gli indicatori. Il
risultato degli indicatori, infatti, mostrerà se gli sforzi compiuti sono stati coerenti con gli enunciati della
missione.

2) ANALISI DI EFFICACIA, verifica l’impatto sulla collettività. L’efficacia può essere misurata in
due modi: si possono individuare degli indicatori complessivi di “benessere” della collettività (reddito
pro-capite, tasso di disoccupazione, ecc.) e l’azione dell’ente sarà tanto più efficace quanto migliori
saranno questi indicatori; oppure si può indagare l’efficacia percepita dai cittadini attraverso questionari
o focus group in modo da verificare se le attese dei cittadini sono state soddisfatte oppure no.

3) RIPRODUCIBILITA’, vengono presi in considerazione indicatori che possono essere calcolati
anche negli anni futuri. Per valutare la riproducibilità del dato può essere utile verificare se il dato è
disponibile anche per gli anni passati; in questo modo si possono confrontare i valori e si può
convalidare la qualità del dato. E’ importante determinare quanto più precisamente possibile i criteri di
costruzione degli indicatori.

4) ANALISI DI EFFICIENZA, rappresenta la capacità dell’ente di ottenere risultati di output
utilizzando la quantità di input minore. Gli aspetti dell’efficienza possono essere controllati anche da
altri strumenti già a disposizione come il Piano Esecutivo di Gestione (PEG).

5) ANALISI DI QUALITA’, la qualità si distingue in: qualità erogata e qualità percepita. La qualità
erogata è misurata dalla definizione di standard relativi al prodotto o ai servizi erogati. La qualità
percepita, invece, è misurata dal giudizio soggettivo degli utenti dei servizi o dei cittadini.

6) AZIONI DI MIGLIORAMENTO, per ogni argomento della missione andranno evidenziate le
azioni di miglioramento da attivare per il futuro. Queste azioni rappresenteranno la base per la
redazione delle edizioni future del bilancio sociale. Si tratta, quindi, di stabilire un vero e proprio
preventivo che indichi gli aspetti della missione su cui porre l’enfasi e le azioni operative da
intraprendere.
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La missione

Rendere Copparo attraente ed appetibile attraverso il miglioramento della
qualità della vita.

Creare su tutto il territorio un ambiente urbano, culturale e sociale che
favorisca lo sviluppo dell'occupazione attraverso la crescita e l’insediamento di
attività produttive a basso impatto ambientale.

Costruire un Comune aperto, efficiente ed attento ai bisogni dei cittadini di oggi
e di domani facendo crescere le professionalità interne.

Garantire la solidarietà verso i più deboli allargando la rete dei servizi sociali
anche con il coinvolgimento dei privati e del volontariato.
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Migliorare costantemente la qualità della vita e rendere Copparo attraente per
persone e imprese.

1 Indicatori principali

Gli interventi fatti con l’obiettivo di rendere Copparo attraente riguardano il miglioramento
dell’ambiente culturale, sociale e urbano e la gestione dei servizi ai cittadini.

Si tratta delle iniziative culturali come le attività dedicate ai bambini, della stagione teatrale, sia per
ragazzi che per adulti, dei servizi destinati a soddisfare i bisogni della cittadinanza ecc.

Rendere il territorio copparese appetibile per le imprese significa costruire le infrastrutture necessarie
alle attività produttive e fornire loro un adeguato sostegno come indicato in altre parti del documento.

Molti degli indicatori inseriti in questo capitolo rendono conto di questi aspetti.

Indicatori della qualità della vita

Gli indicatori della qualità della vita servono a misurare l’effetto della crescita economica sulla
collettività. La crescita del reddito che si verifica nel corso degli anni misura solo un aspetto della qualità
della vita. Per specificare meglio gli effetti collegati alla crescita economica bisogna considerare, assieme
al reddito, anche altri indicatori che misurano il "benessere" della collettività.

Gli indicatori sono stati divisi in quattro macroaree:

1)   l’economia individuale: misura la variazione del reddito personale. Vengono utilizzati indicatori
indiretti di misura dell’aumento della ricchezza;

2) i servizi pubblici: misurano l’effetto dell’attività pubblica in termini di servizi forniti. Servizi più
efficienti, infatti, migliorano la qualità della vita;

2) il movimento demografico;

3) le diseconomie esterne: misurano gli svantaggi procurati dalla modernizzazione. Si tratta di
quantificare gli svantaggi provocati dal processo di crescita economica in termini di criminalità,
inquinamento, traffico, patologie sociali ecc.

Gli indicatori  sono stati tratti dai lavori di letteratura sull’argomento e dalle indicazioni di centri studi
(CDS, Prometeia ecc.).
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1.1 Economia individuale

L’economia individuale è il primo aspetto da considerare per valutare la qualità della vita. In questa area
vengono compresi tutti gli aspetti di benessere economico come il reddito, il costo delle abitazioni, la
dinamica delle case in proprietà ecc.

Alcuni degli indicatori che specificano il benessere economico sono di difficile calcolo se riferiti al
bacino comunale. Di seguito sono indicati gli indicatori che è stato possibile calcolare.

Costo medio al mq. della tipologia di casa maggiormente rappresentativa (anni 1998-2000)
Zona Minimo Medio Massimo

Copparo centro L. 950.000 L. 1.350.000 L. 1.600.000
Frazioni L. 800.000 L. 1.000.000 L. 1.300.000
Zone agricole L. 450.000 L. 650.000 L. 900.000

Il costo della casa è uno degli aspetti più rilevanti per quanto riguarda l’economia individuale. La tabella
indica una stima dei prezzi di mercato nelle varie zone del Comune di Copparo.

Come si nota, i valori medi delle case in centro sono circa il doppio di quelli nelle zone agricole.

Tali costi sono stati stimati nel corso del 1998 con la consultazione di diversi interlocutori (Ufficio
Tecnico Erariale, Agenzie Immobiliari, Professionisti, …) al fine dell'individuazione delle nuove
microzone; sia per la complessità di tale consultazione sia per la lenta variabilità del mercato
immobiliare si ritiene che tale dato sia indicativo anche per l'anno 2000.

Costo minimo, massimo e medio al mq. della tipologia di casa
maggiormente rappresentativa (anni 1998-2000)

L. 400.000

L. 800.000

L. 1.200.000

L. 1.600.000

L. 2.000.000

Copparo
centro

Frazioni Zona agricola

Minimo

Massimo

Medio
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Famiglie che vivono in casa di proprietà - Variazione % annua
1996 1997 1998 1999 2000

Variazione % annua delle famiglie che vivono in
casa di proprietà 1,41 2,79 2,12 2,5 n.d.

La casa in proprietà è un ulteriore indicatore della situazione economica delle famiglie.

A partire dai dati ICI è possibile stimare la variazione da un anno all’altro delle famiglie che vivono in
case di proprietà. L’imposta prevede, infatti, una detrazione per l’abitazione principale e rende quindi
possibile stimare la variazione delle famiglie che dichiarano di avere una abitazione principale.

Il dato degli ultimi tre anni mostra un aumento delle abitazioni in proprietà di circa il 2,5% all’anno.

Famiglie che vivono in casa di proprietà -  Dato stimato dai versamenti ICI
1997 1998 1999 2000

N. famiglie 4.163 4.236 4.366 4.627*

Percentuale sul totale delle famiglie residenti 63,1 64,2 66,3 70,2*
* dato provvisorio

Tale stima è ottenuta con approssimazione, desumendo i dati dalle dichiarazioni ICI, quindi non è
confrontabile con altri dati nazionali che fanno riferimento a fonti diverse. Il dato quindi va considerato
non come assoluto ma come tendenza all'aumento delle famiglie che vivono in case di proprietà.

N. concessioni edilizie rilasciate
1996 1997 1998 1999 2000

N. concessioni rilasciate  451  350  380 362 328
N. autorizzazioni rilasciate  7  140  205 199 227
N. denunce di inizio attività  338  251  230 211 212

Il numero di concessioni edilizie misura, indirettamente, la situazione economica delle famiglie.
Partendo dal presupposto, infatti, che un'operazione relativa all'abitazione è una decisione che impegna
la famiglia dal punto di vista economico, si può supporre che un aumento delle concessioni richieste o
rilasciate è sintomo di un miglioramento della condizione economica.

Nel corso del 2000 è iniziata la procedura di adozione di una variante di assestamento del Piano
Regolatore Generale che può aver comportato un leggero rallentamento dell’attività edificatoria in
alcune zone.

Metri cubi di ampliamenti o di nuove costruzioni e n. abitazioni
1996 1997 1998 1999 2000

FABBRICATI RESIDENZIALI
Mc. Nuove costruzioni  13.226  22.593  23.911 21.115 72.205
Mc. Ampliamenti  2.377  3.206  5.950 2.615 2.434
N. abitazioni  25  47  76 56 132

FABBRICATI NON RESIDENZIALI
Mc. Nuove costruzioni 149.378  23.774  24.997 118.308 64.619
Mc. Ampliamenti  21.930  7.809  4.141 57.706 4.285

Fonte schede ISTAT

Il dato riferito ai metri cubi delle nuove costruzioni e degli ampliamenti completa il dato precedente e
misura la dimensione degli interventi fatti.

In particolare gli interventi dell’anno 2000 hanno riguardato principalmente fabbricati con più
abitazioni; questo motiva il calo nel numero di concessioni rilasciate a fronte di un aumento nel numero
di nuove abitazioni.
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Inoltre, l’aumento sia dei metri cubi delle nuove costruzioni residenziali, sia delle nuove costruzioni non
residenziali è influenzato dal nuovo intervento di Residenza Sanitaria Assistita e Struttura alberghiera
per disabili, autorizzato nella frazione di Saletta.

Vani di nuova costruzione o ampliamento

 Partendo dai dati mensili dei vani e del numero di abitazioni di nuova costruzione per cui sono state
rilasciate concessioni edilizie, si può calcolare un indicatore che mostra l’andamento e la dinamica del
patrimonio abitativo di nuova realizzazione.

Tipologia di opere autorizzate con concessione edilizia
1999 2000

Cambio d’uso senza opere  45 50
Totale ristrutturazioni 122 87
di cui:
ristrutturazioni 73 40
ampliamento e ristrutturazioni 14 17
ristrutturazioni con cambio d’uso 25 21
cambio d’uso con opere 5 3
ristrutturazioni con sopraelevazione 4 5
restauro con risanamento conservativo 1 1

Totale nuove concessioni 240 241
Totale concessioni 362 328

1.2 Servizi pubblici
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Il secondo aspetto che riguarda la qualità della vita cerca di misurare la presenza e la disponibilità dei
servizi pubblici come la sanità, i Servizi socio-assistenziali, l’istruzione, il tempo libero ecc.

E’ chiaro che, a parità di altre condizioni, una forte presenza di servizi pubblici aumenta la qualità della
vita della cittadinanza.

In questa sezione si fa riferimento alle strutture ed ai servizi presenti nell'intero distretto copparese che
comprende, oltre a Copparo, i Comuni di Berra, Jolanda di Savoia, Tresigallo, Formignana e Ro.

N. addetti alla sanità e servizi sociali
1998 1999 2000

Servizi Sociali
Personale comunale 33 33 31
Personale servizi in appalto 101 107 107
Personale USL comandato al Servizio Sociale 8 8 8
Servizi Sanitari
Ospedale 173 169 179
Servizio sanitario territoriale 178 171 132
Totale 493 488 457

I Servizi sanitari e sociali presenti nel Comune di Copparo servono l’intero Distretto e non soltanto il
bacino comunale.

Il numero di addetti, che misura indirettamente la quantità di Servizi sociosanitari presenti sul territorio,
è riferito all’intero Distretto copparese e non soltanto al territorio comunale.

Il personale in appalto è aumentato dal 1999 per gestire il nuovo Centro residenziale di Jolanda di
Savoia.

La diminuzione del personale sanitario non ha comportato una diminuzione dei Servizi sanitari offerti.

Spesa in Servizi sanitari e Servizi sociali  - Valori espressi in milioni di lire
1998 1999 2000

Servizio sanitario 52.987 52.677 56.773
Servizio sociale 10.000 11.000 10.595
Quota della spesa per Servizi sociali a carico dei
Comuni 2.467 2.467 2.557

I dati riportati in tabella sono riferiti alla spesa socio-sanitaria sostenuta nel Distretto di Copparo per i
Servizi ospedalieri e assistenziali. La quota della spesa per Servizi sociali a carico del Comune di
Copparo è di L. 1.144 milioni.
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N. utenti assistiti
1998 1999 2000

Territorio di cui: 1.064 1.186 1.540
- Servizio Assistenza Anziani 576 688 968
- Servizio Assistenza Domiciliare 143 151 154
- Minori 224 214 262
- Adulti 121 133 156
Casa Protetta - Copparo + Centro diurno 120 126 117
Casa Protetta -Tresigallo + Centro diurno 82 74 84
Ospedale - Copparo 2.985 2.740 2.613
Day Hospital - Copparo 3.882 3.108 2.949
R.S.A. -Tresigallo 127 117 107
Centro Residenziale per handicappati - Jolanda - 16 16
Totale 8.260 7.367 7.426

A fine luglio 2000 è stata realizzata un’indagine interna sulla qualità del Servizio di Assistenza
Domiciliare e sulle esigenze non soddisfatte degli utenti.

Dall’analisi di tale indagine è emerso che il Servizio, come è attualmente organizzato, risponde
solamente in parte alle esigenze ed ai bisogni delle persone anziane e dei loro familiari. Questo
probabilmente deriva da un prolungarsi della vita degli anziani e da una diminuzione di disponibilità di
assistenza da parte dei familiari impegnati nel lavoro.

In risposta alle nuove necessità emerse negli ultimi anni, vi è una tendenza a ricorrere anche
all’assistenza privata, in quanto l’organizzazione del Servizio domiciliare, pur erogando prestazioni di
qualità ed efficienza, non risponde in termini quantitativi ai bisogni del singolo utente. La richiesta di
interventi in fascia serale, notturna  e per 24 ore al giorno, è conferma di quanto sopra già evidenziato.

La prestazione “riordino dell’abitazione” offerta dal Servizio Assistenza Domiciliare, risulta essere
decisamente insufficiente, in quanto le persone intendono per “riordino dell’abitazione” tutti i lavori di
casa.

In conclusione si può dire che gli elementi scaturiti dall’indagine sono stati tali da suggerire delle ipotesi
di riorganizzazione del Servizio che terranno conto dei desiderata dell’utenza, previo verifica della
disponibilità delle risorse.

Parallelamente all’indagine sopra indicata,  recependo un’iniziativa promossa dalla Regione Emilia
Romagna - Assessorato alle Politiche Sociali, si è provveduto a contattare, nel corso del 2000, circa un
centinaio di anziani per proporre la sperimentazione di impianti di telesorveglianza per richiesta di
soccorso. All’iniziativa hanno aderito una trentina di persone che saranno contattate nel corso del 2001,
per verificare il gradimento dell’impianto stesso.

N. posti in strutture protette
1998 1999 2000

n. posti in strutture protette residenziali 120 135 135
n. posti in centri diurni 53 53 53

Dal 1999 è stato istituito a Jolanda di Savoia un nuovo centro residenziale per handicappati con 15
posti disponibili.

Sono inoltre a disposizione, dal 1995, due alloggi di pronta emergenza a Jolanda di Savoia per
complessivi 6 posti letto gestiti dai Servizi Sociali.

A Copparo e a Formignana sono presenti due centri di salute mentale con complessivi 8 posti,
appartamenti protetti gestiti dal Servizio Igiene Mentale dell'AUSL.
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Nel territorio del distretto si trovano una Casa protetta a Copparo ed una a Tresigallo con 120 posti a
disposizione. Le Case protette servono tutto il bacino distrettuale e non soltanto i residenti del Comune
di Copparo. Da molti anni in entrambe le strutture è attivo il servizio animazione che ha favorito nel
2000 la realizzazione di diversi progetti che hanno coinvolto gli anziani residenti, i loro familiari, gli
operatori e diversi soggetti della popolazione territoriale ed extra con iniziative intergenerazionali,
garantendo così un alto livello di qualità di vita relazionale per gli anziani. Testimonianza delle diverse
iniziative sono le pubblicazioni “I piplò d’la pompa” e “Al foj“ da più anni editate dalle due Case
protette.

N. posti letto ospedalieri
1998 1999 2000

Medicina 26 26 26
Chirurgia 10 10 10
Lungo degenza 30 30 30
Totale acuti 66 66 66
Day Hospital 28 28 24
Totale 94 94 90

La struttura ospedaliera presente a Copparo ha come bacino di riferimento il Distretto socio-sanitario
composto dal Comune di Copparo e dai Comuni di Berra, Jolanda di Savoia, Tresigallo, Formignana e
Ro; tale struttura è utilizzata anche da non residenti nei Comuni del distretto.

All'interno dell'ex-ospedale di Tresigallo è operativa una Residenza Sanitaria Assistita (R.S.A.) per
complessivi 60 posti letto.

N. alloggi popolari
1998 1999 2000

Alloggi del Comune 95 95 102
Alloggi dello Stato 25 25 25
Alloggi IACP 102 102 103
Totale 222 222 230

Gli alloggi popolari vengono assegnati dal Comune attraverso una graduatoria che rimane in vigore 2
anni; con il normale turn-over degli inquilini ed usufruendo della sopravvenuta disponibilità di nuovi e
recuperati alloggi E.R.P. comunali, ricompresi nei 230 alloggi sopra indicati, si è riusciti a dare risposta
ad una decina di domande a fronte di circa 50-60 richieste ed a soddisfare 7 richieste di trasferimenti in
altri alloggi più idonei da parte di altrettanti assegnatari. Inoltre si è riusciti a far fronte a situazioni di
emergenza abitativa assegnando alloggi, in media 3-4 annuali, per particolari e gravi esigenze.

Al termine di validità di 2 anni della graduatoria si prevede che rimarrà il 65 % di domanda inevasa su
cui bisogna riflettere per individuare strategie di miglioramento adatte alla struttura demografica che si
sta modificando ed alle esigenze diverse delle famiglie di oggi (famiglie di anziani, famiglie poco
numerose, giovani coppie, anziani soli). Infatti sempre più frequentemente si registra disponibilità di
alloggi di media e grande dimensione a fronte di aspiranti ad un alloggio popolare con nuclei familiari
piccoli.
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Osservazioni - Pur non essendo ancora riusciti a soddisfare completamente la domanda di alloggi
popolari pubblici, l’applicazione della legge della Regione Emilia Romagna di assegnazione di contributi
agevolati sugli affitti tra privati, con il concorso finanziario del Comune di Copparo, a partire dal 2000
ha permesso di attenuare il disagio abitativo per le famiglie appartenenti alle fasce più deboli.

Scolarizzazione - Percentuale di studenti residenti scolarizzati sul totale residenti in fascia di età
anno

scolastico
1996/97

Anno
scolastico
1997/98

anno
scolastico
1998/99

Anno
scolastico
1999/’00

anno
scolastico
2000/’01

Asili nido comunali 22 25 29 28 30
Asili nido Totale 35 35
Scuole materne Comunali 35 35 35 34 34
Scuole materne Totale 93 99 89 92 91
Scuole Elementari 100 100 100 100 94
Scuole Medie 100 100 100 100 90
Medie superiori (solo Copparo) 17 15 12 9 5
Medie superiori (altri Istituti in Provincia) n.d. n.d. 57 73 66 (*)
Medie superiori (Totale) n.d. n.d.   (*) 69 81 71 (*)

(*) dato parziale

La percentuale di scolarizzazione è data dal numero di utenti diviso per il numero di residenti in fascia
di età.

Dal 1999 sono stati aperti anche due asili nido privati, a Copparo ed a Sabbioncello San Vittore.

Per le scuole medie superiori è stato calcolato un dato parziale riferito all’Istituto superiore presente nel
territorio comunale: questa scuola è frequentata da sei ragazzi copparesi in età.

La Scuola Superiore con sede a Copparo si è ridotta negli anni ad una quasi spopolata sede staccata di
un solo Istituto. Anche a seguito delle recenti modifiche legislative Comuni del Distretto, Provincia,
Istituzioni scolastiche, hanno condiviso la necessità di soluzioni di riqualificazione della Scuola
Superiore supportate da precise analisi del contesto socio-economico e dei bisogni di formazione. A
fine anno 2000 è stato così approvato un progetto didattico e formativo basato sull’avvio di indirizzi
linguistico-aziendale e meccanico a partire da settembre 2001 presso la sede ITCS Monti di Copparo.

Per tener conto dei ragazzi che frequentano Istituti scolastici fuori Comune, è stato richiesto a tutti gli
Istituti provinciali il numero di studenti residenti a Copparo. Il dato del 1999 è riferito a tutti gli  Istituti
superiori della provincia mentre i dati del 1998 e del 2000 sono riferiti soltanto ad alcuni di questi che
hanno risposto alla richiesta di informazioni.

Il dato delle percentuali riferito alle scuole medie ed elementari è dovuto ad uno spostamento di
studenti copparesi presso scuole di altri Comuni; quindi non è un indicatore di evasione scolastica, che
è comunque assente sia alle elementari che alle medie.

L’Ente svolge attività di sostegno per i bambini e studenti in difficoltà coprendo l’intero orario di
presenza agli asili nido e alle scuole materne; nelle scuole elementari e prima superiore interviene a
completamento delle ore concesse dallo Stato.
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N. spettacoli culturali e n. spettatori
Anno
1996

Anno
1997

Anno
1998

Anno
1999

Anno
2000

N. SPETTACOLI

Prosa 8 8 9 9 6
Concerti 9 4 3 10 13
Mostre 13 15 13 19 17
Iniziative per ragazzi (Teatro Ragazzi, Torre dei
bambini, Tutta mia la città)

45 43 48 45 33

N. SPETTATORI

Prosa 3.944 3.628 4.669 3.671 2.938
Concerti 800 320 240 2.220 4.180
Mostre 2.600 3.000 2.600 4.800 7.000
Iniziative per ragazzi (Teatro Ragazzi, Torre dei
bambini, Tutta mia la città)

7.080 7.290 7.321 7.253 5.967

Gli indicatori riassunti in tabella mostrano l’offerta di spettacoli culturali (teatrali, musicali e mostre) in
termini di numero di spettacoli e di numero di spettatori. Le iniziative per ragazzi e gli spettacoli di
prosa sono diminuiti nel 2000 a fronte di un aumento degli spettatori dei concerti e delle mostre per le
visite al Museo delle tradizioni e della cultura materiale del copparese.

Dal 1999 sono compresi nei concerti anche i concerti di "S. Venanzio" e gli eventi di "Bande
Rumorose" organizzati durante la Fiera di Settembre.

N. impianti sportivi per tipologia
Tipo impianto 1996 1997 1998 1999 2000

Palazzetti dello sport 1 1 1 1 1
Impianti calcistici 12 11 11 11 11
Impianti atletica 1 1 1 1 1
Centri natatori 1 1 1 1 1
Poligoni di tiro 1 1 1 1 1
Centri tennis 4 5 5 4 4
Palestre 5 4 3 3 3
Campi calcetto 2 2 2 2 2
Campi polivalenti 3 3 3 3 3
Impianti pattinaggio 0 0 0 1 1
Impianti per bocce 1 1 1 1 1
Impianti volley 3 3 3 3 3
Pista Ghiaccio 1 1 1 1 1
Totale 35 34 33 33 33
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Gli impianti sportivi presenti nel territorio sono un ulteriore servizio pubblico fornito alla cittadinanza
e, per questo motivo, rientrano negli indicatori che misurano la qualità della vita.

Il Centro natatorio è composto da 4 piscine (2 coperte e 2 scoperte), parco solarium, campo beach
volley, campo beach tennis, 2 palestre per attività motoria e discipline dell'arte marziale.

Il Palazzetto dello Sport è un impianto sportivo complesso che dà la possibilità di effettuare discipline
diverse quali calcetto, basket, pallavolo e pallamano ed è dotato di una palestra ad uso sala pesi e
potenziamento.

In totale nel territorio comunale esistono quindi 33 impianti sportivi, di cui 11 privati e 22 comunali,
che vengono gestiti con convenzioni tra Comune e Gestori.

Piste ciclabili
2000

Piste ciclabili Km. 8,55

Verde pubblico
2000

Mq. di verde attrezzato fruibile 109.562
Mq. di verde “Progetto Naviglio” 83.475
Mq. di verde pubblico da P.R.G. 199.165
Totale 392.202
Verde per abitante 21,6 mq.

La legge regionale n. 47 del 1978 stabilisce il limite minimo inderogabile per gli spazi pubblici attrezzati
a parco, per il gioco e lo sport in 16 metri quadrati per abitante.

N. posti auto in parcheggi pubblici
1998 1999 2000

Posti auto a sosta libera ca. 500 ca. 600 ca. 600
Posti auto con disco orario ca. 100 ca. 100 ca. 100
Totale ca. 600 ca. 700 ca. 700
Parcheggi per 100 abitanti 3,3 3,8 3,9

L’insieme di indicatori presentati in questa sezione mostrano una qualificata presenza di servizi pubblici
nel territorio copparese. La verifica dell’andamento di questi indicatori negli anni futuri darà la misura
del miglioramento dell’offerta di servizi pubblici nel territorio.
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1.3 Movimento demografico

A partire dal 1998 sono disponibili anche le informazioni relative alla provenienza ed all'età degli
immigrati ed emigrati.

N. immigrati nel Comune di Copparo
1996 1997 1998 1999 2000

N. immigrati 278 330 315 342 327
           di cui Maschi 133 166 159 174 161
           Femmine 145 164 156 168 166

Provenienza degli immigrati
1998 1999 2000

Provincia di Ferrara 241 230 204
Veneto 31 35 32
Altre località 43 77 91
TOTALE 315 342 327

Composizione per età degli immigrati
1998 1999 2000

0-18 anni 64 51 46
19-40 anni 169 180 201
41-60 anni 46 57 45
61 anni e più 36 54 35
TOTALE 315 342 327

N. emigrati nel Comune di Copparo
1996 1997 1998 1999 2000

N. emigrati 298 347 319 338 342
           di cui Maschi 137 170 158 167 160
           Femmine 161 177 161 171 182

Provenienza degli emigrati
1998 1999 2000

Provincia di Ferrara 227 222 242
Veneto 25 40 30
Altre località 67 76 70
TOTALE 319 338 342

Composizione per età degli emigrati
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1998 1999 2000
0-18 anni 44 41 27
19-40 anni 183 198 202
41-60 anni 57 60 62
61 anni e più 35 39 51
TOTALE 319 338 342

Movimento anagrafico della popolazione

Anno
Popolazione
residente al

31. 12
Saldo

naturale
Saldo

migratorio
Saldo
totale

1996 18.766 -156 -8 -164
1997 18.602 -155 -9 -164
1998 18.427 -171 -4 -175
1999 18.290 -141 4 -137
2000 18.125 -150 -15 -165

Risulta evidente dalla tabella sopra riportata che il saldo migratorio non riesce a bilanciare il saldo
naturale e pertanto la popolazione residente complessivamente continua a diminuire; quindi l’obiettivo
della missione non è ancora stato raggiunto.

1.4 Diseconomie esterne

Il terzo aspetto della qualità della vita è rappresentato dalle diseconomie esterne. Si tratta di tutti gli
svantaggi di carattere sociale o economico sopportati dalla cittadinanza.

E’ chiaro che un aumento degli indicatori esposti nel seguito comporta una riduzione della qualità della
vita.

Tasso di disoccupazione

Per quanto riguarda la disoccupazione, non esistono dati recenti e attendibili a livello comunale; le
rilevazioni compiute dall’ISTAT, infatti, risultano significative solamente a livello provinciale.

L’ultimo dato utile è quello riferito al censimento della popolazione effettuato nel 1991. A quella data
l’11% della forza lavoro del Comune di Copparo risultava in cerca di lavoro.

Situazione occupazionale nel Comune di Copparo
Maschi Femmine Totale

Persone in cerca di lavoro 8 % 17 % 11 %
Fonte: ISTAT, 13° Censimento generale della popolazione 1991 - Ferrara
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N. denunce a Carabinieri per microcriminalità
1999 2000

Furti in appartamento 51 67
Furti in esercizi pubblici 6 23
Furti su autovetture 43 28
Scippi e borseggi 26 20
Totale 126 138

N. incidenti stradali
Media

1996-1998 1999 2000

Incidenti stradali rilevati da Carabinieri e Polizia Stradale 121 134 108
di cui senza feriti 63 49 34
di cui con feriti 58 85 74

Incidenti stradali rilevati dalla Polizia Municipale 7 15 21
di cui senza feriti 10
di cui con feriti 11

Totale 128 149 129

N. infortuni sul lavoro
1996 1997 1998 1999 2000

N. infortuni 334 392 351 356 381

Nel dato degli infortuni sul lavoro sono compresi tutti gli infortuni avvenuti nel territorio comunale,
quindi anche incidenti accaduti a chi si trovava a transitare, per motivi di lavoro, sul territorio
comunale; sono compresi inoltre gli incidenti occorsi a studenti durante attività scolastiche (soprattutto
attività sportive).
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Creare su tutto il territorio un ambiente urbano, culturale e sociale che
favorisca lo sviluppo dell'occupazione attraverso la crescita e l’insediamento di
attività produttive a basso impatto ambientale.

“Creare su tutto il territorio un ambiente urbano ...”

2 Ambiente urbano

2.1 Investimenti totali per lavori pubblici per settore

Investimenti per settore di destinazione - Valori espressi in milioni di lire
1995 1996 1997 1998 1999 2000

Giustizia 932
Viabilità e trasporti 0 888 1.887 6.806 52.337 1.493
Sviluppo economico 120 189 5.464 1.983 1.252 2.740
Amministrazione generale 1.440 1.748 3.709 1.726 730 2.173
Settore sociale 628 195 1.496 847 1.092 298
Istruzione pubblica 0 45 89 725 559 397
Settore sportivo e ricreativo 0 250 1.100 266 479 271
Servizi produttivi (gas, acqua) 0 0 1.570 250 27 132
Gestione del territorio e dell’ambiente 809 342 6.887 94 572 908
Cultura 21 0 392 23 0 135
Totale 3.018 3.657 22.594 12.720 57.048 9.479

L’anno 1999 ha visto, tra l’altro, la presentazione del Progetto per la Ferrovia agli Enti competenti;
questo ha reso necessaria l’iscrizione a bilancio dell’intero importo del progetto, pari a  51 miliardi e 395
milioni, ma attualmente è stata svolta solo la fase della progettazione. Dopo l’esame del progetto da
parte degli Enti nazionali sarà più chiaro se il progetto verrà realizzato e con quali contributi dei singoli
Enti aderenti.

Negli anni 1997 e 1998 si è avuto un notevole incremento degli investimenti per lavori pubblici grazie
all’emissione dei Buoni Obbligazionari Comunali (BOC) ed alla rinegoziazione dei mutui; per il 1999,
escludendo l’investimento per la Ferrovia, l’investimento complessivo supera i 5,6 miliardi.

Nell’anno 2000 vi è stato un ulteriore incremento degli investimenti soprattutto per sostenere il rilancio
delle attività economiche e la conservazione del patrimonio.
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2.2 Elenco dei principali investimenti finanziati per lavori pubblici

Spesa per i principali interventi - Valori espressi in milioni di lire
Intervento ‘95-‘98 1999 2000

Circonvallazione Nord 3.000
Acquisto dell’area produttiva ex Cavazzini 2.307
Palazzo Ponente e completamento di 16 alloggi e mensa scuola elementari 2.305
Ristrutturazione residenza municipale 2.272
Palazzo del Tessile 2.156
Rifacimento via XX Settembre, via Cavour, Sagrato Chiesa, via San
Giuseppe, via Govoni – Copparo 2.000

Interventi in campo sportivo 1.620
Acquisto azienda gas Tuffanelli - Coccanile, Cesta 1.570
Cimiteri di Copparo, Sabb. S. Pietro, Saletta, Ambrogio 1.450
Marciapiedi, piazza e alberatura in viale Idris Ricci 1.200
Marciapiedi, piazza e alberatura in via Zappaterra - Ambrogio 1.200
Completamento di 13 alloggi protetti in via Verdi 1.120
Marciapiedi, piazza e alberatura in via e piazza XX Settembre - Tamara 1.078
Urbanizzazione Area Cavazzini (1° stralcio) - I lotto 1.000
Urbanizzazione Area Cavazzini (1° stralcio) - II lotto 750
2° Stralcio lottizzazione Marchi/Manin 250
Interventi manutentivi vari nelle scuole 400
Intervento conservativo vasca piscina coperta 300
Sistemazione Alloggi Edilizia Residenziale Pubblica 300
Progetto Ferrovia 51.395
Ristrutturazione Municipio - 5° stralcio segreteria e sottotetto 600
Acquisto attrezzature informatiche 300
Trasferimento archivio comunale nell’ex Caserma CC 250
Acquisto arredi e mezzi 200
Completamento ex pretura 860
Adeguamento generale Scuole 350
Intervento di manutenzione strade via I. Ricci - Copparo 300
Programma interventi strade, segnaletica e verde pubblico 900
Manutenzione acquedotto e fognatura Copparo 300
Ampliamento e ristrutturazione cimiteri 300
Progetto per lo sviluppo del commercio 300
Esproprio aree a destinazione produttiva 600
Urbanizzazione aree fiere e mercati 200
Urbanizzazione aree produttive - 3° lotto 900

Nuovi interventi non previsti
Cofinanziamento del contributo regionale per il P.R.U. 619
Interventi per lo sviluppo economico 300
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2.3 Capacità realizzativa

Spesa progettata, appaltata ed eseguita su spesa programmata -
Valori espressi in percentuale

1998 1999 2000
Spesa progettata sulla programmata  99 77 69
Spesa appaltata sulla programmata 67 47 30
Interventi avviati sui programmati 37 47 25
Interventi ultimati sui programmati 4 25 4

N. lavori progettati, appaltati, avviati ed ultimati sul totale
programmati - Valori espressi in percentuale

1998 1999 2000
N. lavori progettati su programmati 80 52 67
N. lavori appaltati su programmati 72 36 43
N. lavori avviati sui programmati 44 20 33
N. lavori ultimati sui programmati 11 18 12

Le due tabelle precedenti mostrano l’andamento dell’esecuzione dei lavori pubblici.

Dal punto di vista economico-finanziario c’è una diminuzione degli impegni di spesa sul totale
programmato sia per la progettazione che per l’avvio e l’ultimazione degli interventi; se invece si fa
riferimento al numero dei lavori, l’aumento rispetto al 1999 è generalizzato.

I due tipi di risultati, apparentemente contraddittori, dipendono dalla frammentazione degli interventi
che sono aumentati numericamente ma per singoli importi più bassi.

N.B. Poco meno del 70 % della spesa
programmata viene progettata nel corso
dell’anno. Per quanto riguarda l’avvio dei
lavori e il completamento delle opere, bisogna
tener presente che per le opere più complesse
si hanno generalmente importi di spesa più
elevati e tempi di esecuzione che possono
travalicare l’anno solare.

Lavori progettati, appaltati, avviati e ultimati
rispetto a quelli programmati 2000
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2.4 Investimenti nelle varie frazioni

La tabella seguente mostra gli investimenti fatti negli anni dal 1996 al 2000 nelle frazioni, suddivisi in
base alla frazione in cui è stato effettuato l’investimento.

Investimenti per interventi conclusi nel 1996/2000 e in corso o previsti per il 2000 nelle
varie frazioni - Valori espressi in milioni di lire

Frazione Interventi
conclusi al 2000

Interventi
previsti per il

2000 o in corso
dai precedenti

anni

Totale
1996/2000

Percentuale per
frazione

In tutte le frazioni 1.734 281 2.015 24,1
Tamara 1.571 - 1.571 18,7
Saletta – Ca’ Matte 904 243 1.147 13,7
Ambrogio 765 500 1.265 15,1
Coccanile – Cesta 323 470 793 9,4
Brazzolo 461 - 461 5,5
Sabbioncello San
Pietro 434 - 434 5,2

Gradizza 333 - 333 4,0
Sabbioncello San
Vittore 191 10 201 2,4

Fossalta 155 - 155 1,9
Totale 6.871 1.504 8.375 100
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2.5 Investimenti complessivi (escluse le frazioni)

Investimenti per interventi conclusi nel 1996/2000 e in corso o previsti per il 2000 (escluse le
frazioni) - Valori espressi in milioni di lire

Settore di intervento
Interventi
conclusi al

1999

Interventi
conclusi
nel 2000

Interventi
previsti per
il 2000 o in
corso dai

precedenti
anni

Totale
1996/2000

Percentuale
per settore

Edilizia Pubblica 4.724 3.441 3.057 11.222 23,4
Strutture ed edilizia sportiva 1.912 32 1.004 2.948 6,2
Scuole 2.297 299 492 3.088 6,4
Arredo e riqualific. urbana 2.444 2.438 2.341 7.223 15,1
Sviluppo produttivo 3.043 2.440 7.123 12.606 26,3
Infrastrutture 8.673 921 1.251 10.845 22,6
Totale 23.092 9.571 15.268 47.932 100

Entrate per il finanziamento delle spese in conto capitale - Valori espressi in milioni di lire
1997 1998 1999 2000

Entrate per accensioni di prestiti 18.647 10.865 3.740 4.472
   di cui Emissione di prestiti obbligazionari 17.085 4.600 3.545 4.099
Entrate da alienazioni, trasferimenti di capitale,
riscossione crediti e oneri concessioni edilizie 3.947 1.855 53.308 5.007

Totale 22.594 12.720 57.048 9.479
Le spese in conto capitale vengono finanziate con l'accensione di prestiti presso Istituzioni di credito,
dall'emissione diretta di prestiti obbligazionari (i BOC) o con entrate di carattere patrimoniale.

Nel 2000 il 43 % delle spese in conto capitale è stato finanziato con l'emissione di prestiti
obbligazionari.

Gli interventi effettuati nel corso del 2000 hanno riguardato l'edilizia pubblica, l'edilizia sportiva,
l'edilizia scolastica, l'arredo e la riqualificazione urbana, lo sviluppo produttivo e le infrastrutture.
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Gli interventi di edilizia pubblica sono relativi agli alloggi del Palazzo di Ponente, al recupero di Villa
Zardi, al manto di copertura della Casa Protetta di Copparo, al 5° stralcio di ristrutturazione del
Municipio, al completamento dell'archivio comunale e degli uffici del Giudice di Pace.

Per quanto riguarda le strutture sportive e le scuole si sono realizzati interventi al Palasport, al campo
sportivo di Saletta e alla mensa delle scuole elementari O. Marchesi.

Gli interventi di arredo e riqualificazione urbana hanno visto la conclusione dei lavori in via XX
Settembre, in Piazza Giovanni XXIII e in Viale Idris Ricci, la realizzazione del monumento a Mosè
Tomasatti, l'inaugurazione del Museo delle tradizioni e della cultura materiale del copparese, la
lottizzazione di via Marchi-Manin.

Per lo sviluppo produttivo si sono concluse le urbanizzazioni del 1°, 2° e 3° stralcio delle aree
produttive di Via Primicello, l'area esterna del Palazzo Tessile, la realizzazione dell'area fiere e mercati, il
progetto commercio, la fase progettuale del Progetto EMMA (trasformazione di erba medica e mais in
prodotti a maggior valore aggiunto), stanziato il finanziamento dell’esproprio di aree da destinare ad
insediamenti produttivi, il finanziamento dei lavori per l'area verde adiacente il Museo delle tradizioni e
della cultura materiale del copparese, il contributo per insediamento imprese nelle aree produttive di via
Primicello e i fondi per l'acquisto di attrezzature informatiche.

Nell'ambito delle infrastrutture sono stati completati la pista ciclabile Copparo-Ro e il vialetto del
Cimitero di Copparo; è stato cofinanziato, insieme alla Regione Emilia Romagna, il Piano di Recupero
Urbano; sono state acquistate attrezzature per il servizio strade ed è stata ristrutturata la Via S. Antonio.
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“... un ambiente culturale e sociale ...”

3 Iniziative culturali

3.1 Eventi organizzati dal Comune

Gli eventi culturali sono stati divisi in due categorie:

•  quelli per cui non è possibile determinare il numero di partecipanti dal momento che si tratta di
eventi destinati alla collettività

•  quelli per cui è possibile determinare il numero di partecipanti. I partecipanti e le iniziative sono
dettagliati nelle tabelle seguenti.

Nella seconda categoria rientrano: il Teatro ragazzi, Tutta mia la città, la Torre dei bambini, Il tesoro
verde del nido, i Centri estivi e l’Università della terza età.

Nel corso dell’anno 1999 oltre a queste, sono state organizzate le seguenti iniziative: 5 spettacoli del
Circque Bidon e il Progetto Adolescenti.

Nel corso dell’anno 2000 oltre alle iniziative riportate in tabella, sono state organizzate le seguenti
iniziative: Ludobus, progetto Adolescenti e Ludoteca.

N. eventi organizzati dal Comune oppure con il patrocinio del Comune
1996 1997 1998 1999 2000

Eventi per cui non è
possibile stabilire il numero
di partecipanti

•  Settembre
Copparese

•  Palio
•  Miss Italia
•  Cantacane

•  Settembre
Copparese

•  Palio
•  Miss Italia
•  Cantacane
•  Festa

Primavera
•  Presepe

Vivente
•  Conferenze

Proloco

•  Settembre
Copparese

•  Palio
•  Miss Italia
•  La

Carnevalata
•  Festa

Primavera
•  Presepe

Vivente
•  Conferenze

Proloco

•  Settembre
Copparese

•  Palio
•  Miss Italia
•  La

Carnevalata
•  Presepe

vivente
•  Conferenze

proloco

•  Settembre
Copparese

•  Palio
•  La

Carnevalata
•  Presepe

vivente
•  Conferenze

proloco
•  Carnevale a

Coccanile
•  Jazz D.O.C.
•  Natale in

musica
•  Concerto di

Natale
Eventi per cui è possibile
stabilire il numero di
partecipanti:
- Teatro Ragazzi,
- Tutta mia la città,
- Torre Bambini 73 43 48 45 33
- Il tesoro verde (n° aperture) 16 16 16 16 16
- Centri Estivi (n° giornate) n. d. n. d. 0 15 10
- Lezioni Utef 28 28 28 28 28
Totale 121 94 99 110 96
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3.2 Partecipanti agli eventi organizzati dal Comune

N. partecipanti agli eventi organizzati dal Comune
1996 1997 1998 1999 2000

N. partecipanti (Teatro Ragazzi, Tutta mia la città,
Torre Bambini,)

7.080 7.290 7.321 7.253 5.967
N. partecipanti medio per evento 97 170 153 161 181
N. iscritti Tesoro Verde 25 31 24 21 15
N. iscritti Centri Estivi n. d n. d. 0 28 27
N. iscritti Utef 120 115 130 125 125

Il numero medio di partecipanti agli eventi culturali organizzati dal Comune è in crescita nell’ultimo
triennio.

3.3 Costi delle iniziative culturali (anno 1999 - 2000)

Costi delle iniziative culturali – Valori espressi in migliaia di lire

Iniziativa

Costi
complessivi

(escluso il
personale

dipendente)
1999

Costi a carico
del Comune
di Copparo

1999

Costi
complessivi

(escluso il
personale

dipendente)
2000

Costi a carico
del Comune
di Copparo

2000

Eventi per cui non è possibile
stabilire il numero di
partecipanti (v. Tab. 3.1)

179.940 179.940 274.431 199.431

Teatro ragazzi 76.000 50.500 73.600 14.260

Tutta mia la città 21.000 0 19.000 0

Torre dei bambini 22.000  8.000 17.000 8.000
Tesoro verde 1.758 1.758 1.791 1.791
Centri Estivi 5.763  5.763 5.710 5.710

Utef 5.000  5.000 5.000 5.000

TOTALE 311.461 250.961 396.532 234.192

Per la realizzazione delle iniziative culturali vengono utilizzati contributi specifici previsti dalla
Provincia,  dalla Regione e dagli altri Comuni che partecipano alle iniziative stesse e le entrate degli
utenti.
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3.4 Spettacoli teatrali per adulti

Spettacoli teatrali per adulti
1996 1997 1998 1999 2000

n. spettacoli 8 8 9 9 6
n. spettatori 3.944 3.628 4.669 3.671 2.938
n. abbonati 330 304 529 465 595
n. posti disponibili 6.000 6.000 6.750 6.750 4.500
costo totale (milioni di lire) 130 142 146 145 110
entrate totali (milioni di lire) 91 88 102 77 66
costo per partecipante L. 32.961 L. 39.140 L. 31.162 L. 39.499 L. 37.440
entrate per partecipante L. 23.074 L. 24.250 L. 21.903 L. 20.975 L. 22.464

Gli spettacoli teatrali hanno visto, nel triennio, un aumento degli abbonati. Le entrate derivanti dai
biglietti coprono circa il 60% dei costi sostenuti.

I posti disponibili sono stati calcolati moltiplicando la capienza del teatro per il numero di spettacoli
allestiti.

3.5 Iniziative educative per le scuole

Nel panorama delle iniziative educative per le scuole si delineano i seguenti filoni tematici:

•  Attività di promozione del libro e della lettura

•  Attività di educazione al suono ed all’immagine

•  Progetti di educazione scientifica

•  Percorsi di approfondimento delle risorse culturali del territorio (visite guidate e laboratori legati alla
Chiesa di S. Venanzio e al Museo delle tradizioni e della cultura materiale del copparese).

•  Progetto di laboratori teatrali “Icaro, Ulisse e … gli altri” realizzato in collaborazione con le scuole
medie del territorio.

Nell’impostazione di questi piani di offerte educative non è stata trascurata la realizzazione di attività di
formazione dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado, in particolare rispetto ai filoni della lettura,
dell’educazione interculturale, del linguaggio teatrale e delle nuove tecnologie informatiche.

Preme inoltre mettere in evidenza che fin dalla seconda metà degli anni ’80, questa politica di sostegno
al sistema scolastico è stata impostata secondo criteri di qualità e con l’obiettivo non di privilegiare
classi pilota, ma con lo scopo di arrivare a coinvolgere il maggior numero di allievi e docenti, nello
sforzo di far partecipare il numero più ampio possibile di soggetti a questo sforzo di miglioramento
della qualità dell’offerta formativa.
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* Azioni di miglioramento

Le azioni di miglioramento riguardanti gli ambiti relativi al secondo articolo della missione possono
riguardare il monitoraggio della qualità percepita rispetto agli interventi fatti. In particolare si può
decidere:

•  gli ambiti da controllare (per es. lavori pubblici, eventi culturali organizzati dal Comune, spettacoli
teatrali)

•  la metodologia da utilizzare (per es. questionari da distribuire ai cittadini, focus group).
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“... che favorisca lo sviluppo dell'occupazione ...”

4 Occupazione

La tabella seguente mostra i dati relativi al Comune di Copparo come risultano dal Censimento ISTAT
del 1991. La percentuale di persone in cerca di lavoro era, nel 1991, dell’11 %.

Situazione occupazionale nel Comune di Copparo

Maschi Femmine Totale
Occupati 4.638 2.782 7.420
Disoccupati 193 313 506
In cerca di prima occupazione 200 246 446
Forza di lavoro 5.031 3.341 8.372
Non attivi (casalinghe, studenti, pensionati) 4.265 6.636 10.901
Popolazione 9.296 9.977 19.273
Persone in cerca di lavoro 8 % 17 % 11 %
Tasso di partecipazione (Forze di lavoro/popolazione) 54 % 33 % 43 %

Fonte: ISTAT, 13° Censimento generale della popolazione 1991 - Ferrara
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“... attraverso la crescita e l’insediamento di attività produttive a basso impatto
ambientale.”

5 Attività Produttive

5.1 Le imprese

In carenza di dati statistici dettagliati come quelli che si hanno solo in occasione dei Censimenti
generali, l'unica fonte a cui far riferimento per un’indicazione a livello comunale delle attività presenti,
sono i dati delle unità locali desunti dall'archivio amministrativo della Camera di Commercio, basato
sulle comunicazioni di aggiornamento che le aziende producono al Registro imprese. Sono in
particolare disponibili i dati relativi al numero totale di unità locali e agli addetti per settore di attività
economica. Occorre pertanto considerare con attenzione i dati riportati, in quanto comprensivi dei dati
delle unità locali senza addetti (magazzini, depositi, …); tali unità locali non necessariamente indicano
un’attività ed inoltre possono essere elemento di riduzione delle spese amministrative.

N. unità locali per attività economica
1997 1998 1999 2000

Agricoltura e pesca 954 927 897 861
Attività manifatturiere 188 187 183 181
Energia 6 6 6 6
Costruzioni 117 120 131 134
Commercio - Pubblici Esercizi - Alberghi - Ristoranti 463 467 463 463
Altre attività dei Servizi 253 255 263 287
Senza codice 91 83 84 72
Totale 2.072 2.045 2.027 2.004

Fonte: Camera di Commercio - Banca dati SAST-ISET. Per l’anno 2000: elaborazione su dati INFOCAMERE

N. addetti nelle unità locali
1997 1998 1999 2000

Agricoltura e Pesca 825 709 674 445
Attività manifatturiere 2.849 2.901 2.880 2.976
Energia 33 33 29 37
Costruzioni 203 215 213 198
Commercio - Pubblici Esercizi - Alberghi - Ristoranti 879 844 740 669
Altre attività dei Servizi 803 803 865 834
Senza codice 194 144 172 150
Totale 5.786 5.649 5.573 5.309

Fonte: Camera di Commercio - Banca dati SAST-ISET. Per l’anno 2000: elaborazione su dati INFOCAMERE
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N. Imprese per natura giuridica
1997 1998 1999 2000

Ditte individuali 1.606 1.550 1.514 1.466
Società di persone 232 257 270 283
Società di capitale 27 31 34 37
Altre nature giuridiche 32 34 36 38
Totale 1.897 1.872 1.854 1.824

Fonte: Camera di Commercio - Banca dati SAST-ISET. Per l’anno 2000: elaborazione su dati INFOCAMERE

N. Imprese artigiane
1997 1998 1999 2000

Totale Imprese
di cui Artigiane

1.897
444

1.872
448

1.854
449

1.824
448

Fonte: Camera di Commercio - Banca dati SAST-ISET. Per l’anno 2000: elaborazione su dati INFOCAMERE

L’importanza della componente artigiana nel comparto produttivo è confermata dai dati delle imprese
artigiane che negli anni si sono mantenute stabili, nonostante il leggero calo del totale delle imprese.

Delle imprese presenti sul territorio, la più grande, BERCO S.p.A., ha 2.276 dipendenti al 31/12/2000
(con un aumento di 132 dipendenti dall’anno precedente).

5.2 Attività commerciali

L'ufficio comunale, avendo un'attività di controllo sulle imprese commerciali (aperture e cessazioni), ha
una situazione più aggiornata e precisa di questo specifico settore, rilevabile dalle tabelle sottostanti.

N. Imprese commerciali
1999 2000

Attività commerciali a posto fisso 285 279
Pubblici esercizi (bar, ristoranti) 81 81
Totale 366 360

N. nuove Imprese e cessazioni per settore (attività nuove o cessazioni senza subentri)
1995-1998 1999 2000
n.

autorizza
zioni

rilasciate

n.
cessa
zioni

n.
denuncie
di inizio
attività

n.
cessa
zioni

n.
denuncie
di inizio
attività

n.
cessa
zioni

Attività commerciali 35 10 14 12 13 11
Pubblici esercizi (bar, ristoranti) 8 1 2 0 0 0
Attività artigianali 143 8 22 7 30 8

Il 24 aprile 1999 è entrato in vigore nella sua completezza il Decreto Bersani (D.Lgs. 114/1998) di
riforma della disciplina relativa al settore commercio. La nuova legge ha eliminato il regime
autorizzatorio per l'apertura degli esercizi con superficie di vendita fino a 250 metri quadrati (per i
Comuni che superano i 10.000 abitanti) per i quali è prevista solo una comunicazione al Comune ove
ha sede l'esercizio.

L'ufficio competente ha il compito di verificare i requisiti di accesso all'attività in capo alla persona o
società che comunica l'apertura, nonché l'esistenza dei requisiti oggettivi per lo svolgimento della stessa.

Il regime autorizzatorio è mantenuto per le medie e grandi strutture di vendita, nonché per il
commercio su aree pubbliche (itinerante o con posteggio).
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Si ipotizza che alcune cessazioni degli esercizi commerciali siano motivate dagli incentivi economici che
il Decreto Bersani ha previsto per la cessazione stessa dell'attività.

Si precisa inoltre che dal 24 aprile 1998 fino al 24 aprile 1999 il Decreto Bersani ha bloccato la
possibilità di dare inizio a nuove attività commerciali, non consentendo la presentazione di alcuna
comunicazione di nuova apertura né presentazione di domanda di nuova autorizzazione, permettendo
esclusivamente i subentri in attività esistenti.

Un altro indicatore di attività presenti sul territorio sono le concessioni temporanee di occupazione di
area pubblica in occasione di sagre e fiere sia a Copparo che nelle frazioni: nel 2000 sono state 130.

Anche i posti di commercio ambulante nei posteggi isolati e nei mercati settimanali sono presenze
importanti e diffuse capillarmente anche nelle frazioni; i posti vacanti vengono occupati di volta in volta
da commercianti ambulanti presenti nelle diverse giornate.

N. posti  di commercio ambulante
1999 2000

Assegnati a titolari di posteggio 142 144
Vacanti 35 35
TOTALE 177 179

5.3 Iniziative per le imprese

Informaimprese e riduzione della burocrazia

In tema di finanziamenti alle imprese l’anno 2000 ha costituito un momento di transizione tra due
periodi di programmazione relativi ai Fondi Strutturali dell’Unione Europea (1997-99) e (2000-06);
infatti la mancata approvazione del Documento unico di programmazione da parte della Commissione
Europea, ha ritardato l’uscita dei bandi dell’Obiettivo 2.

Anche le Leggi di finanziamento nazionali e regionali  hanno subito una battuta d’arresto con
conseguente mancata uscita dei bandi ad eccezione della Legge Regionale n. 45 del 1996 che ha
riproposto incentivi all’assunzione di lavoratori rientranti nelle fasce deboli e della Legge 488 del 1992
per le imprese artigiane ed industriali.

A completamento del quadro illustrato siamo in grado di  fornire alcuni risultati emersi nell’anno 2000 e
concernenti gli ultimi bandi del precedente Documento unico di programmazione Obiettivo 2: dai dati
raccolti ed elaborati dalla Provincia di Ferrara si evince che dieci imprese artigiane localizzate nel
Comune di Copparo hanno ottenuto contributi, ai sensi delle misure 1.1 e 1.3 del Documento unico di
programmazione Obiettivo 2 (1997-99) II  e III scadenza, pari a 485 milioni che rappresentano il
29,44% del totale degli investimenti ammessi  (milioni 1.649).

Per quanto riguarda la semplificazione amministrativa, il Comune di Copparo ha recepito le
semplificazioni eliminando la documentazione da produrre per la partecipazione a gare per la fornitura
di beni e servizi.

Le aziende che partecipano alle gare comunali sono tenute a presentare soltanto una autocertificazione
nella quale attestano gli aspetti di interesse senza dover produrre vari certificati. La documentazione
non deve essere presentata nemmeno dall’azienda che vince la gara, dato che tutte le verifiche vengono
compiute dai funzionari comunali. Questo comporta per le aziende un risparmio in termini di costi e di
tempo.
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Sempre nell’ambito della esemplificazione amministrativa, l’anno 2000 ha visto il Comune impegnato
nell’applicazione della legge Bassanini (L. 59/97 e DPR 447/98) con l’attivazione dello Sportello unico
per le Attività Produttive.

Tale procedimento è applicato alle pratiche concernenti la realizzazione, l’ampliamento, la
ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi, nonché l’esecuzione di opere interne ai
fabbricati. L’attivazione del procedimento unico avviene tramite la presentazione allo Sportello da parte
delle imprese di un’unica domanda tramite la quale vengono attivati tutti i servizi e/o Amministrazioni
coinvolti per il rilascio di pareri, nulla osta, autorizzazioni di competenza (es.: A.U.S.L., Urbanistica,
Vigili del Fuoco, Arpa, ecc. ), finalizzati al rilascio dell’autorizzazione richiesta. Il procedimento si deve
concludere entro il tempo massimo di 90 giorni decorrenti dalla sua attivazione (120 giorni in caso di
progetti da sottoporre a valutazione di impatto ambientale), salvo sospensione dei termini derivanti da
necessità di acquisire documentazione integrativa necessaria per l’esame.

Interventi a favore dello sviluppo
Gli interventi per lo sviluppo economico e attività produttive sono stati caratterizzati a partire dal 1998,
dalla costruzione denominata “Palazzo del Tessile” e dall’urbanizzazione di aree destinate ad
insediamenti artigianali.

Nell'area produttiva di proprietà comunale adiacente Via Primicello (ove è stato realizzato un Piano
Particolareggiato di iniziativa pubblica), sono state realizzate durante l'anno 1999 le opere di
urbanizzazione inerenti il I lotto e durante il 2000, le opere di urbanizzazione del II lotto.

Per le aziende che acquistano il terreno in tale area è prevista una restituzione di una quota dell'acquisto
del terreno in misura crescente rispetto alle assunzioni di personale a tempo indeterminato che l'azienda
farà entro 3 anni dall'insediamento. La restituzione può arrivare al 100 % a fronte di 290 assunzioni, per
le aziende insediate sul fronte stradale, e 170 assunzioni per le aziende insediate nei lotti retrostanti.

Inoltre, per tutti i lotti di Via Primicello, sono previste agevolazioni per gli allacciamenti alla rete gas.
Nel I lotto sono iniziati i lavori di costruzione di un incubatore di imprese da parte di SIPRO (Società
Interventi Produttivi - S.p.A.) su area resa disponibile dall'Amministrazione Comunale, ricadente
nell’obiettivo 2 per gli incentivi della Comunità Europea.

Lottizzazione "Via Primicello"
1998 1999 2000

Lotti assegnati 7 7 6
Superficie complessiva assegnata a
richiesta (mq.) 20.855 20.160 14.225

Nell'area produttiva adiacente Via Michelangelo, nel corso del 1999, è stata realizzata una parte dei
lavori del "Palazzo del Tessile", di proprietà comunale. In adiacenza a tale struttura sono state alienate a
2 aziende n. 2 lotti per una superficie complessiva di mq. 10.800.

In uno di questi lotti sono iniziati nel 2000 i lavori per la realizzazione di un insediamento produttivo
artigianale meccanico.

Inoltre, nel corso del 2000 sono terminati i lavori di realizzazione del “Palazzo del tessile” e sono stati
assegnati 3 moduli ad imprese artigiane.
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5.4 Dati relativi ai servizi pubblici locali a carattere imprenditoriale

N. utenti serviti
1996 1997 1998 1999 2000

Servizio gas 6.912 6.960 7.015 7.099 7.207
Servizio acqua 7.921 7.981 8.091 8.178 8.281
Servizio depurazione 5.466 5.996 6.086 6.183 6.271

A partire dai dati sugli utenti serviti dai servizi di acqua e depurazione si può calcolare la percentuale di
famiglie collegata alla rete di fognatura. Gli utenti del servizio depurazione rappresentano oltre il 70%
degli utenti del servizio acqua; questo indicatore, per quanto approssimativo e perfettibile, dimostra una
buona capillarità della rete fognaria.

Situazione impiantistica
1998 1999 2000

km rete gas metano 104 136 136
km. rete acqua 322 322 322
n. impianti di depurazione 7 7 7
potenzialità impianti di depurazione (abitanti equivalenti) 21.400 21.400 21.400
Abitanti per cassonetto 35 33 25
Abitanti per campane raccolta differenziata 179 152 50

Consumi dei vari servizi
1998 1999 2000

Gas (mc/anno per utente) 2.100 2.300 1.900
Acqua (mc./anno per utente) 198 202 194
Rifiuti prodotti pro capite (kg.) 447 497 488

I consumi medi per utente di acqua e gas sono stati calcolati sul totale consumato nell’intero bacino di
riferimento dei singoli gestori dei servizi.

Indicatori ambientali
1998 1999 2000

% rifiuti raccolti in modo differenziato 15 20 24
% rifiuti avviati al riciclaggio 7,73 11,45 15,67

La tabella mostra alcuni indicatori ambientali relativi ai servizi pubblici gestiti dai Consorzi.

La differenza tra rifiuti raccolti in modo differenziato e quelli avviati al riciclaggio deriva da materiale
inserito nelle campane della raccolta differenziata che non è stato possibile avviare al riciclaggio.
L'aumento costante dei rifiuti raccolti in modo differenziato è il risultato dell'iniziativa promossa, nella
seconda metà del 2000, di diffusione delle campane per le varie raccolte.

5.5 Indotto generato dal Comune

La distinzione dei fornitori del Comune per localizzazione dell’impresa mostra l’indotto, anche in
termini di occupazione, generato dall’Amministrazione.
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La tabella che segue indica il numero di fornitori e il fatturato delle prestazioni richieste dall’Ente ai
fornitori stessi, distinti per sede del fornitore. Come si nota, il 62% dei fornitori si trova in provincia di
Ferrara e il 70% del totale degli acquisti 1999 è stato destinato ad imprese situate in provincia.

Fatture ricevute negli anni 1998/2000: n. fornitori per localizzazione
1998 1999 2000

N. % N. % N. %
Comune di Copparo 115 26 116 23 127 25
Provincia di Ferrara 176 39 191 39 185 37
Altri 160 35 187 38 192 38
Totale 451 100 494 100 504 100

Fatture ricevute negli 1998/2000: fatturato espresso in milioni di lire
1998 1999 2000

Fatturato
fornitori

% Fatturato
fornitori

% Fatturato
fornitori

%

Comune di Copparo 1.925 14 5.160 28  10.492 46
Provincia di Ferrara  7.690 55 6.444 34  5.489 24
Altri  4.467 31 7.020 38  6.812 30
Totale  14.082 100 18.624 100 22.793 100

E' aumentato l'indotto sul territorio del Comune di Copparo con il 46% del fatturato nel 2000 rispetto
al 28% del 1999, che già era raddoppiato a confronto del dato registrato nel 1998 .

* Azioni di miglioramento

•  istituire un servizio di rilevazione statistica dei dati occupazionali. Al momento attuale non sono
disponibili dati occupazionali riferiti al territorio comunale dato che le rilevazioni Istat sono
significative solo a livello provinciale. A partire dalla metodologia adottata dall’Istat si può
prevedere, a carico del bilancio comunale, una campionatura adeguata alla dimensione del Comune
in modo da ottenere dei dati significativi a livello comunale;

•  individuare nei dati a disposizione dei vari Enti (INPS, ABI, Imposte Dirette, CCIAA, Provincia,
Prefettura …) un insieme di indicatori socio-economici che consentano una conoscenza costante nel
tempo della struttura produttiva a livello comunale.
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Costruire un Comune aperto, efficiente ed attento ai bisogni dei cittadini di oggi
e di domani facendo crescere la partecipazione e le professionalità interne.

“Costruire un Comune aperto, efficiente ...”

6 L’efficienza del Comune

6.1 Bilancio economico e finanziario del Comune

Entrate correnti per tipologia di entrata - Valori espressi in milioni di lire

1997 1998 1999 2000 Comp.
%

Dai cittadini sotto forma di imposte e tasse comunali di cui: 10.319 11.315 11.275 12.116 32
Imposta comunale sugli immobili (ICI) 6.267 6.325 6.600 6.695 18

Tassa rifiuti solidi urbani (TARSU) 2.467 2.894 2.900 2.900 8

Imposta comunale sulla pubblicità e le pubbliche affissioni 135 148 153 121 0

Altre entrate tributarie 1.720 1.948 1.622 2.400 6

Dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti di cui: 11.105 10.620 11.024 17.565 46
Dallo Stato 8.579 7.972 7.936 7.603 20

Dalla Regione 400 319 539 847 2

Da altri Enti 2.126 2.329 2.549 9.115 24

Altre entrate correnti di cui: 4.864 3.941 4.086 8.394 22
Dai cittadini per l’utilizzo dei servizi 1.578 1.836 1.688 5.722 15

Dai beni dell'Ente 1.123 510 855 914 2

Entrate diverse (proventi, interessi attivi) 1.860 895 843 725 2

Oneri da concessioni edilizie 303 700 700 1.033 3

Totale entrate correnti 26.288 25.876 26.385 38.075 100

Le entrate correnti vengono utilizzate per finanziare le spese per la gestione ordinaria della struttura
comunale. Si possono distinguere in: Entrate tributarie (le imposte come l’ICI e le tasse come la
TARSU); Entrate da trasferimenti dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti; Entrate extra tributarie che
comprendono le tariffe pagate degli utenti dei servizi comunali, gli affitti, gli interessi attivi e altri
proventi diversi.

Il forte incremento delle entrate correnti nel 2000 è dovuto all’inserimento nel bilancio comunale della
Gestione Associata dei Servizi Socioassistenziali che incidono per 10.832 milioni di lire; le entrate
correnti effettive del Comune si attestano a 27.143 milioni di lire con un aumento reale di 758 milioni di
lire.

Indici finanziari dell'entrata - Valori espressi in percentuale
Indici 1997 1998 1999 2000
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Autonomia finanziaria 57,26 57,82 57,08 52,58

Autonomia impositiva 39,71 44,94 43,89 32,71

L'indice di autonomia finanziaria evidenzia la percentuale di incidenza delle entrate proprie su quelle
correnti segnalando in tal modo quanto la capacità di spesa è garantita da risorse autonome, senza
contare sui trasferimenti. I limiti stabiliti dalle leggi impongono ai Comuni di non scendere al di sotto
del 40 %.

L'indice di autonomia impositiva è una specificazione del precedente indice ed evidenzia la capacità
dell'Ente di finanziarsi con tasse e imposte locali.

Gl’indici di autonomia finanziaria ed impositiva, senza la Gestione Associata dei Servizi
Socioassistenziali, sarebbero del 59,7%  e del 46,4%, entrambi in aumento, a segnalare la maggiore
autonomia dell’Ente.

Composizione delle entrate - Valori espressi in milioni di lire

Principali voci di entrata - Valori espressi in milioni di lire
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Ici ordinaria (milioni di lire) 6.267 6.325 6.600 6.695

Ici derivante da verifiche su
anni pregressi (milioni di lire) -- 515 500 1.142

N° avvisi accertamento emessi -- 1.300 2.000 7.386

Contenzioso -- -- 5 11

Un ulteriore dettaglio delle entrate ICI è dato dalla distinzione delle entrate relative all'anno corrente e
delle entrate derivanti da accertamenti riferiti ad anni precedenti; nonostante l’incremento del gettito
ICI derivante da verifiche risulti di oltre 642 milioni di lire, il contenzioso con i contribuenti è assai
ridotto.

Spese correnti per categoria di spesa - Valori espressi in milioni di lire
1997 1998 1999 2000 Comp. %

Personale 8.989 9.322 8.871 9.291 27

Acquisto di beni 2.460 1.898 1.460 1.917 5

Prestazioni di servizi 4.982 3.708 4.744 13.653 39

Trasferimenti ad altri Enti 4.093 4.400 4.191 6.134 18

Interessi passivi 3.417 4.212 3.667 3.375 10

Imposte e tasse 140 241 218 210 1

Oneri straordinari - - 135 - -

Totale 24.081 23.781 23.286 34.580 100

Rimborso quota capitale mutui 1.280 2.477 3.057 3.333

Totale spese correnti 25.361 26.258 26.343 37.913

Spese in conto capitale 22.594 12.720 57.048 9.479

Le spese del Comune vengono suddivise in alcune grandi categorie a seconda del tipo di intervento al
quale sono destinate:

•  spese correnti: sono le spese destinate al normale funzionamento degli uffici e dei servizi comunali.
Si tratta, per la maggior parte di stipendi e acquisti di beni e servizi di uso quotidiano (derrate
alimentari per le mense, spese di riscaldamento ed illuminazione ecc.);

•  spese in conto capitale: sono le spese per la realizzazione delle cosiddette "opere pubbliche" come
la costruzione, l’acquisto o la manutenzione straordinaria di edifici, strade, fognature, impianti
sportivi ecc.

Le spese correnti al netto della Gestione Associata dei Servizi Socioassistenziali nel 2000 si riportano al
livello registrato negli anni ‘97-’98.

Aumenta la spesa per acquisto di beni e prestazioni di servizi, ciò evidenzia lo sforzo compiuto per
destinare risorse alle attività gestionali dell’Ente. Le spese in conto capitale, che nel 1999 presentano
l’anomalia del “Progetto Ferrovia”, nel 2000 evidenziano l’ulteriore impegno dell’Amministrazione sul
versante degli investimenti; gli anni ‘97-’98 presentano impegni straordinari derivanti dalla
rinegoziazione dei mutui stipulati con la Cassa depositi e prestiti e dalla riduzione dei tassi di interesse.
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Spese correnti per settore di destinazione - Valori espressi in milioni di lire
1997 1998 1999 2000 Comp. %

Amministrazione generale 7.513 6.418 6.279 6.885 20

Gestione del territorio e ambiente 4.574 5.231 4.762 4.942 14

Settore sociale 3.945 4.191 4.119 14.883 43

Istruzione pubblica 2.983 2.778 2.878 2.782 8

Viabilità e trasporti 1.946 1.313 1.692 1.435 4

Sviluppo economico 867 985 1.039 970 3

Cultura 753 770 694 669 2

Settore sportivo e ricreativo 663 714 490 473 1

Polizia locale 479 513 484 586 2

Servizi produttivi 316 839 834 941 3

Funzioni relative alla giustizia 42 29 15 14 0

Totale spese correnti 24.081 23.781 23.286 34.580 100

Rimborso quota capitale mutui 1.280 2.477 3.057 3.333
Totale spese finanziate con
entrate correnti 25.361 26.258 26.343 37.913

Il 20% delle spese correnti sono state destinate all’amministrazione generale dell’Ente. Circa il 65%
delle spese sono state destinate alla gestione del territorio, al settore sociale e all’istruzione pubblica.

Al termine dell’esercizio 2000 il Comune ha ridotto il proprio disavanzo in misura superiore allo 0,3%
del P.I.L., raggiungendo gli obiettivi programmati del Patto di Stabilità, che è uno strumento concepito
per i Paesi aderenti all’Unione Europea per migliorare la propria situazione finanziaria.

Quale effetto premiante per il raggiungimento dell’obiettivo, al Comune sarà concessa nel 2001 una
riduzione dell’1% sul tasso dei vecchi mutui contratti con la Cassa depositi e prestiti, permettendo così
di beneficiare di un risparmio di spesa per interessi passivi sulle rate di ammortamento.
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6.2 Tempi di rilascio delle concessioni edilizie

La tabella seguente mostra i tempi medi di rilascio delle autorizzazioni e concessioni edilizie. Sono state
considerate tutte le domande presentate nel triennio 1998/2000, il cui iter si è concluso nel corso
dell'anno di presentazione; il tempo di rilascio è stato calcolato come differenza tra la data di
presentazione della domanda e la data di rilascio dell’atto finale; i tempi comprendono quindi anche
quelli per la richiesta di ulteriori informazioni non indicati dal cittadino nella domanda presentata o la
richiesta di informazioni ad altri enti.

Tempi di rilascio delle pratiche edilizie e n. pratiche
1998 1999 2000

Tipo pratica
Tempo

medio in
gg.

N.
pratiche

in gg.

Tempo
medio in

gg.

N.
pratiche

in gg.

Tempo
medio in

gg.

N.
pratiche

in gg.
Autorizzazioni 31 189 30 195 31 212
Concessioni 69 236 68 239 65 169
Concessioni in variante 55 78 58 87 53 65
Concessioni a sanatoria 99 14 96 15 98 19

Come si nota, la maggior parte delle richieste viene evasa entro uno/due mesi dalla richiesta del
cittadino.

6.3 Comunicazione interna ed esterna

La realizzazione dell’Urp Informacittà – Informagiovani del 1993 e la formazione di un ufficio
Comunicazione – Marketing del 1996 sono alla base di un modo nuovo e concreto attraverso il quale il
Comune si rapporta con i cittadini e con tutti gli altri pubblici con cui ha rapporti.

Nel 1998 si realizza “Noi in Comune”, foglio di notizie a circolazione interna ad uso dei dipendenti.

Nel 2000 riprende la pubblicazione del periodico comunale. Il passaggio da “Il Torrione” a “Copparo”,
sottende tutto il cambiamento che la Pubblica Amministrazione in generale e quindi anche il Comune
di Copparo hanno avuto in questi ultimi anni, dove una corretta informazione e comunicazione sono
ritenute doveri primari nei confronti dei cittadini.

In base a questo principio si utilizzano anche altri strumenti per promuovere le aree produttive, alienare
immobili comunali, presentare un convegno o un’iniziativa pubblica.

Altro appuntamento importante è la pubblicazione di “Andiamo a incominciare”, che raccoglie ed
analizza, a consuntivo, tutti i lavori progettati, in corso d’opera e realizzati dall’Amministrazione
Comunale durante l’anno. Quest’andamento della situazione lavori, completo di tipo d’intervento e di
spesa è inviato, come supplemento al periodico comunale, a tutti i cittadini e ai vari pubblici a cui il
giornale si rivolge.

Tutte queste informazioni sono reperibili, e se occorre scaricabili, sul sito Internet del Comune attivo
dal 1996.

Nel corso del 2000 sono stati inoltre organizzati diversi incontri con i cittadini per rendere
maggiormente espliciti progetti ed attività del Comune; in particolare 10 incontri nelle frazioni per
presentare il bilancio di previsione, 23 incontri con operatori del commercio, dei pubblici esercizi,
artigiani ed agricoltori, 18 incontri con familiari degli ospiti delle Case Protette e rappresentanti
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sindacali per la realizzazione della Carta dei diritti degli anziani, 7 incontri per presentare progetti
urbanistici e di riqualificazione urbana, 37 incontri con i genitori dei bambini delle scuole d’infanzia.

6.4 Nuove forme di gestione dei servizi

La legge regionale 3 del 1999, in attuazione del decreto 112/1998, promuove l'adozione di forme stabili
ed organiche di cooperazione intercomunale. Il 31/12/1999 i Comuni di Copparo, Berra, Jolanda di
Savoia, Tresigallo, Formignana e Ro si sono costituiti in Associazione intercomunale ed hanno
approvato la gestione di alcuni servizi in forma associata.

I Servizi socio assistenziali
Con la costituzione dell'Associazione i Comuni si sono dati la struttura organizzativa che ha permesso
di ritirare le deleghe all'Azienda USL dal 1/1/2000 e quindi di gestire direttamente i Servizi sociali in
forma associata.

I dati dettagliati di questi servizi sono riportati nei capitoli 1 e 9; nel corso del 2000 la gestione dei
Servizi socio assistenziali ha avuto un avanzo di amministrazione che verrà reinvestito nei servizi stessi.

Lo Sportello Unico
Nel corso del 2000 la struttura associata si è dotata di un proprio regolamento nel quale sono stabiliti i
principi, i criteri organizzativi ed i metodi di gestione operativa. In particolare un responsabile è
affiancato da 6 operatori (uno per ogni Comune) che mantengono il rapporto con l'utenza ed
istruiscono i procedimenti. Complessivamente nel 2000 l'attività svolta è stata principalmente di studio,
di formazione, di predisposizione di procedure informatiche propedeutiche alla effettiva applicazione
della gestione associata.

Funzioni culturali e pedagogiche asili nido
Tra i Comuni di Copparo, Berra e Tresigallo è stata attivata dal 23/11/1999 la convenzione per la
gestione associata del coordinamento pedagogico degli asili nido, per seguire i progetti 0-6 anni e per la
formazione e gestione della graduatoria per le sostituzioni degli insegnanti.

Iniziative educative e culturali  e Progetto Adolescenti
Le offerte educative proposte alle scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio caratterizzano da
anni l’efficace politica di sostegno al sistema scolastico ed educativo presente sul territorio dei sei
Comuni dell’area distrettuale del Copparese. Elaborata e coordinata dai servizi culturali ed educativi del
Comune di Copparo, il complesso delle opportunità offerto al sistema scolastico è un’esperienza unica
sia per varietà sia per qualità delle proposte su tutto il territorio provinciale.

Il progetto Adolescenti, nato nel 1996 ha come obiettivi specifici la promozione dell’autonomia, del
protagonismo e dell’auto-progettazione dei ragazzi e delle ragazze, la diffusione nel mondo adulto di
una nuova cultura verso l’adolescenza fatta di ascolto e di attenzione, il coordinamento in rete di tutte
le risorse presenti sul territorio (servizi pubblici, agenzie educative, associazionismo, parrocchie, gruppi
spontanei).

Per realizzare tale progetto è stato  istituito un gruppo tecnico permanente di coordinamento di cui
fanno parte a tutt'oggi funzionari dei 6 Comuni e dell'Ausl coordinato dai Servizi Sociali.

I vari interventi attivati in tutti i Comuni dell’Associazione nel corso del 2000 sono stati:
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- Sportello Adolescenti distrettuale (attivo già dal 1996) con un'apertura settimanale per ogni
Comune, luogo deputato all'aggregazione giovanile, dove si sono svolte attività di navigazione
Internet e la distribuzione della card adolescenti;

- Card Adolescenti per offrire agli adolescenti facilitazioni rispetto agli acquisti con l'adesione di
Ascom, Confcommercio, Com.Art., A.C.F.T. e altri esercizi commerciali;

- Giocadonando, raccolta di giochi e materiali;

- "Occhio alla strada": Corsi di guida sicura per auto e scooter per ragazzi e ragazze dai 14 ai 18
anni;

- Rock Express, concerti di gruppi musicali;

- Iniziative sportive estive (Caccia al tesoro, Corsi di roller blade, skateboard, baseball, beach
tennis, beach volley, calcetto, pallanuoto e basketnuoto ecc.);

- Proposta alle scuole medie di corsi di educazione stradale in collaborazione con le Scuole Guida
aderenti all'Unasca;

- Convenzione Oratorio siglata con delibera di C.C. n.83 del 18/9/2000 fra l'Amministrazione
Comunale e la Parrocchia SS. Pietro e Paolo di Copparo con validità  fino al 30/9/2010;

- Corso "AnimAzione" rivolto ai ragazzi e alle ragazze dai  16 ai 18 anni; percorso pratico per
offrire strumenti per imparare ad organizzare varie attività. Sono state approfondite tecniche di
comunicazione, di animazione e multimediali.

Possibilità di altre gestioni associate
Nel corso del 2000 sono stati costituiti 5 gruppi di lavoro, composti da dipendenti dei 6 Comuni, per
valutare e predisporre un progetto di fattibilità per estendere le funzioni e i servizi da gestire in forma
associata; i gruppi hanno svolto un totale di 21 incontri ed hanno prodotto ognuno una relazione finale
con progetti di fattibilità sui seguenti servizi: personale, acquisti-appalti-contratti, sistemi informativi e
statistici, servizi demografici, entrate tributarie e fiscali.

Trasformazione dei Consorzi in Società per Azioni
Il Consorzio Area (gestione igiene ambientale, raccolta e smaltimento rifiuti) dal 11/12/2000 è stato
trasformato in S.p.A.; anche i Consorzi Intercomunale Gas e Acque Delta Ferrarese stanno
predisponendo gli atti necessari per il passaggio.
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“... ed attento ai bisogni dei cittadini di oggi e di domani ...”

7 I servizi pubblici a domanda individuale

7.1 Asili nido e scuole materne

Dati quantitativi del servizio asili nido
a.s.

1996/97
a.s.

1997/98
a.s.

1998/99
a.s.

1999/2000
a.s.

2000/2001
N. domande
presentate 92 100 91 96 87

N. domande accolte 68 68 78 80 83
N. posti disponibili 68 68 80 80 83
Attività integrative 10 10 10 10 8
N. addetti 17

(12 insegnanti
e 5 ausiliari)

17
(12 insegnanti

e 5 ausiliari)

20
(14 insegnanti

e 6 ausiliari)

21
(15 insegnanti

e 6 ausiliari)

21
(15 insegnanti

e 6 ausiliari)

Proventi e costo diretto del servizio
Proventi Costo diretto

Asili nido - anno 1998 L. 221.000.000 L. 1.033.000.000
Asili nido - anno 1999 L. 199.000.000 L. 949.000.000
Asili nido - anno 2000 L. 224.000.000 L. 943.000.000

A Copparo sono presenti due asili nido (Gramsci e Cadore) più un nido part-time (dall’anno scolastico
1998/99). Dall’anno scolastico 1998/99, anche grazie ad un contributo regionale, è stata aperta una
nuova sezione di nido part-time al Cadore; l’apertura del nido ha permesso di azzerare le liste di attesa e
di assorbire, quindi, la domanda di servizio espressa dai cittadini. Dall'anno scolastico 1999/2000
presso il nido Cadore è stato attivato anche il servizio di orario anticipato con l'aggiunta di un
insegnante.

Nel 2000 le 87 domande presentate sono state tutte gradualmente accolte inserendo i bambini nei posti
disponibili e gestendo i ritiri via via avvenuti durante l'anno scolastico.
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Dati quantitativi delle scuole materne comunali
a.s.

1996/97
a.s.

1997/98
a.s.

1998/99
a.s.

1999/2000
a.s.

2000/2001
N. iscritti 100 100 100 100 100
N. ritiri 4 4 1 4 0
Persone in lista di attesa 4 10 18 15 9
N. attività integrative 38 38 31 28 24
N. addetti 12

(9 insegnanti
e  4 ausiliari)

12
(9 insegnanti
e 4 ausiliari)

12
(9 insegnanti
e 4 ausiliari)

12
(9 insegnanti
e 4 ausiliari)

12
(9 insegnanti

e 4 ausiliari

Proventi e costo diretto del servizio
Proventi Costo diretto

Scuole materne - anno 1998 L. 337.000.000 L. 1.060.000.000
Scuole materne - anno 1999 L. 333.000.000 L. 1.012.000.000
Scuole materne - anno 2000 L. 320.000.000 L. 1.019.000.000

Il Comune di Copparo gestisce due scuole materne (Gulinelli e Cadore) che ospitano 100 bambini.

Complessivamente, nel territorio copparese sono presenti 7 scuole materne: due gestite dal Comune,
due statali e tre parrocchiali; queste strutture hanno una recettività di 334 posti che permette di
garantire un’offerta adeguata alle esigenze della popolazione.

7.2 Mense scolastiche

Dati quantitativi del servizio di refezione scolastica
a.s. 1996/97 a.s. 1997/98 a.s. 1998/99 a.s. 1999/2000 a.s. 2000/2001

N. iscritti 760 802 848 849 990
N. pasti
erogati 77.875 85.077 87.786 100.472 104.497

N. addetti 9 dip. ditta
appaltatrice

8 dip. com. (ad
orario ridotto)

8,5 dip. ditta
appaltatrice

8 dip. com. (ad
orario ridotto)

11 dip. ditta
appaltatrice

7 dip. com. (ad
orario ridotto)

11 dip. ditta
appaltatrice

7 dip. com. (ad
orario ridotto)

15 dip. ditta
appaltatrice

7 dip. com. (ad
orario ridotto)

Proventi e costo diretto del servizio
Proventi Costo diretto

Mense - anno 1998 L. 463.000.000 L. 561.000.000
Mense - anno 1999 L. 534.000.000 L. 595.000.000
Mense - anno 2000 L. 543.000.000 L. 630.000.000

Il dato del numero degli iscritti è riferito all'anno scolastico; i dati relativi a costi, proventi e pasti erogati
sono invece riferiti all'anno solare.

N.B.  nei proventi non sono comprese le quote della refezione delle scuole materne (comunali e statali)
e degli asili nido. Il costo comprende il totale dell’appalto per il servizio di refezione.
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7.3 Trasporti scolastici e Taxibus

Dati quantitativi del servizio di trasporto scolastico
a.s. 1996/97 a.s. 1997/98 a.s. 1998/99 a.s. 1999/2000 a.s. 2000/2001

N. utenti 183 161 190 185 211

Proventi e costo diretto del servizio
Proventi Costo diretto

Trasporti scolastici - anno 1998 L. 53.000.000 L. 179.000.000
Trasporti scolastici - anno 1999 L. 55.000.000 L. 195.000.000
Trasporti scolastici - anno 2000 L. 60.000.000 L. 193.000.000

E’ attivo dal Settembre 1999 il Taxibus, un servizio di trasporto a chiamata che collega i comuni di
Copparo, Formignana, Tresigallo, Jolanda di Savoia e le frazioni che si trovano lungo il percorso. Il
servizio ha come obiettivo il collegamento di parti lontane di uno stesso territorio creando una rete di
trasporto pubblico più diffusa e capillare che si aggiunge ai normali trasporti, utilizzabile dai cittadini
con la prenotazione del trasporto mediante una semplice telefonata. Il Consorzio ACFT di Ferrara
gestisce il servizio che nei primi mesi di attività del 1999 ha registrato 4.023 chiamate; nel 2000, 29.543
richieste.

N° richieste mensili del servizio Taxibus
Anno 2000 n. richieste Anno 2000 n. richieste

Gennaio 1.406 Luglio 2.034
Febbraio 2.349 Agosto 1.791
Marzo 2.522 Settembre 3.028
Aprile 2.163 Ottobre 3.217
Maggio 2.635 Novembre 3.313
Giugno 2.583 Dicembre 2.502

Media mensile 2.461

7.4 Biblioteca e Fonovideoteca

Dati quantitativi dei servizi biblioteca e fonovideoteca
1997 1998 1999 2000

Biblioteca adulti (n. prestiti) 7.705 7.658 8.738 6.186
Biblioteca ragazzi (n. prestiti) 13.562 13.899 10.440 8.127
Fonovideoteca (n. prestiti) 13.742 15.807 12.946

Nell’ultimo triennio si è registrato un calo del numero di prestiti nelle biblioteche, riscontrabile anche a
livello distrettuale. È possibile che tra le cause ci sia l’uso ormai generalizzato del computer e di Internet
da parte degli utenti.

Costo dei servizi
1997 1998 1999 2000

Biblioteche e
fonovideoteca L. 494.000.000 L. 524.800.000 L. 467.000.000 L. 464.000.000
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7.5 Aula informatica

Utenti aula informatica
1999 2000

n. utenti 432 578

7.6 Costi totali dei servizi e delle attività culturali

Costi dei servizi e attività culturali - Valori espressi in milioni di lire
1997 1998 1999 2000

costi 850 952 849 992

7.7 Impianti sportivi

N. utenti impianti sportivi
Impianto 1997 1998 1999 2000
Palasport (Basket-Volley ecc.) 1.206 1.396 1.335 2.766
Piscina 4.252 5.323 5.435 5.275
Tennis e calcetto 510 838 920 880
Ginnastica 160 135 220 220
Campi sportivi frazionali 265 270 290 330
Stadio + atletica 100 100 60 70

Per le palestre “C. Govoni” sedi di Copparo ed Ambrogio non è quantificata l’utenza studentesca.

I valori numerici dei campi sportivi frazionali sono arrotondati e comprendono nella maggior parte dei
casi il numero dei tesserati della Società sportiva che gestisce l’impianto (atleti e dirigenti).

Attività organizzate al Palazzetto dello sport
1997 1998 1999 2000

N. allenamenti 235 235 454 497
N. gare 32 43 58 88
N. lezioni 84 148 112 135
N. manifestazioni 6 5 4 5
Totale attività 357 431 628 725

L'aumento delle attività è dovuto all'utilizzo, a partire dal 1999, di divisorie mobili che consentono di
suddividere la superficie di gioco in modo da poter effettuare attività sportive in contemporanea.

Costo del servizio
1997 1998 1999 2000

Piscina L. 243.000.000 L.206.000.000 L. 133.000.000 L. 131.000.000
Altri impianti L. 344.000.000 L. 399.000.000 L. 388.000.000 L. 354.000.000
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7.8 Servizi cimiteriali

Indicatori
1998 1999 2000

N. addetti servizi cimiteriali 6 + 1 part time 6 + 1 part time 6 + 1 part time
N. punti luce lampade votive 5.577 5.675 5.669
N. Tumulazioni 220 209 190
N. Estumulazioni 53 115 49
N. Inumazioni 34 31 50
N. Esumazioni 0 25 0

Proventi Costo diretto
Illuminazione votiva anno 1998 L. 189.000.000 L. 65.000.000
Illuminazione votiva anno 1999 L. 200.000.000 L. 71.000.000
Illuminazione votiva anno 2000 L. 200.000.000 L. 70.000.000
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“... facendo crescere la partecipazione e le professionalità interne.”

8 I dipendenti

8.1 N. dipendenti

Dipendenti per qualifica
1997 1998 1999 2000

M F Tot M F Tot M F Tot M F Tot
Dirigenti 3 4 7 3 4 7 3 4 7 2 4 6
8° livello 1 2 3 2 2 4 2 2 4 6 5 11
7° livello 12 9 21 10 8 18 11 9 20 6 10 16
6° livello 8 48 56 8 49 57 12 53 65 13 49 62
5° livello 15 7 22 13 10 23 10 7 17 13 7 20
3° e 4° livello 26 28 54 26 26 52 26 25 51 18 23 41
Totale 65 98 163 62 99 161 64 100 164 58 98 156

Assunzioni, cessazioni, passaggi di livello, età ed anzianità media
1997 1998 1999 2000

N. assunzioni 20 7 4 0
N. cessazioni 7 9 3 9
N. passaggi di livello 19 12 0 17
N. progressioni orizzontali 18 8 93 36
Età media (anni) 44 45 45
Anzianità media (anni) 15 16 15

Nel corso del 2000 è stato distribuito un questionario anonimo ai dipendenti comunali per raccogliere i
pareri sulla prima esperienza di valutazione e proposte di miglioramento del sistema di valutazione.

Al questionario ha risposto il 50% circa dei dipendenti e tra questi il 56% risulta soddisfatto del sistema
di valutazione utilizzato relativamente all'anno 1999; sono state inoltre espresse numerose osservazioni
per migliorare ed adattare alla realtà del Comune di Copparo un strumento nuovo per le Pubbliche
Amministrazioni.
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8.2 Formazione professionale

Da diversi anni il Comune organizza seminari e convegni su argomenti che riguardano l’aggiornamento
rispetto alle nuove normative approvate e l’impatto di queste nuove leggi sull’attività del Comune.

Le ultime iniziative hanno avuto per oggetto: “I nuovi contratti di lavoro negli Enti locali; Finanziaria
2000 e Bilanci comunali; La liberalizzazione di Servizi pubblici locali; Bilancio Sociale 1999; Merloni
Ter; Eurologo - un marchio europeo di qualità; Carta dei Diritti e dei Servizi per gli anziani residenti
nelle Case protette di Copparo e Tresigallo, organizzato dall’Associazione dei Comuni”.

Formazione professionale
1998 1999 2000

Costo della formazione
professionale L. 103 milioni L. 42 milioni L. 70 milioni

Riviste e pubblicazioni L. 20 milioni L. 20 milioni L. 20 milioni
Seminari di studio organizzati dal
Comune

8 convegni
218 dipendenti

partecipanti

4 convegni
91 dipendenti

partecipanti

7 convegni
257 dipendenti

partecipanti
Partecipazione a seminari esterni 95 giornate/uomo

L. 27.360.000
51 giornate/uomo

L. 10.520.000
158 giornate/uomo

 L. 27.410.000
Dipendenti comunali relatori in
convegni esterni 12 8 5

Nel 1998, oltre alle attività sopra indicate, si è portata a termine una attività di formazione iniziata nel
1996 che vedeva coinvolti i Dirigenti e gli Assessori e successivamente i Dirigenti e 30 funzionari
dell’Amministrazione. Il Corso di formazione aveva lo scopo di migliorare le capacità presenti nei
Quadri e la relazione funzionale con la Dirigenza, così da favorire lo sviluppo di atteggiamenti
consapevoli, responsabili e innovativi contribuendo positivamente alla realizzazione degli obiettivi
dell’Amministrazione. Il corso si è articolato in circa 14 incontri con una partecipazione attiva e
propositiva dei 3 gruppi in cui erano suddivisi i Dirigenti e i Funzionari. Questa fase del corso si è
conclusa, nel 1998, con una giornata di presentazione alla assemblea dei dipendenti delle proposte
operative di ogni gruppo.

Oltre ai seminari e convegni che vengono organizzati dal Comune su tematiche riguardanti nuove
normative ed applicazioni procedurali delle stesse in cui viene coinvolta la struttura Amministrativa,
ogni settore tramite corsi di aggiornamento offerti da Società o Enti di formazione esterni
approfondisce le tematiche specifiche di competenza autorizzando i propri funzionari alla
partecipazione di altri corsi esterni.

All’aggiornamento ed alla formazione professionale contribuiscono pure gli acquisti di riviste e
pubblicazioni effettuati in maniera costante.

Nella sfera delle attività sociali già da molti anni è consolidata una collaborazione di docenza di
funzionari del Comune di Copparo (n. 5 nell’anno 2000) con il Centro Professionale S. Giuseppe di
Cesta (FE) per corsi professionali di Addetti Assistenza di Base o altre figure professionali operanti
sempre nell’area del Sociale.

Dopo l’esperienza del 1998, nel corso del 2000 sono stati effettuati corsi informatici di base, con
formatori interni, per il personale del Comune coinvolgendo complessivamente 59 persone per circa 99
ore complessive.
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Due Agenti di Polizia Municipale hanno realizzato nel 2000 corsi di Educazione Stradale rivolti ad
alunni delle Scuole Materne ed Elementari, per un totale di 13 ore.

8.3 Indici di malattia e infortunio

Indici di malattia e assenza
1998 1999 2000

Ore di malattia sul totale presenze 0,6 % 0,6% 0,5%
Ore di assenza sul totale presenze 3,1 % 2% 4,25%

* Azioni di miglioramento

Le azioni di miglioramento per gli ambiti compresi nel terzo punto della missione possono essere:

•  controllare e verificare la qualità percepita dagli utenti rispetto ai servizi a domanda individuale (vedi
azioni di miglioramento relative al Capitolo 3);

•  attivare una indagine sulla soddisfazione dei dipendenti (per esempio con un questionario da
distribuire a tutti i dipendenti);

•  estendere la rilevazione sui tempi dei procedimenti amministrativi ad altri settori.
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Garantire la solidarietà verso i più deboli allargando la rete dei servizi sociali.
Coinvolgere i privati e le associazioni di volontariato nelle attività sportive,
culturali e del tempo libero.

“Garantire la solidarietà verso i più deboli allargando la rete dei servizi
sociali.”

9 Servizi socio-assistenziali

9.1 Servizi sociali, attività territoriale e residenziale

Il Servizio Sociale del Distretto di Copparo dell’Azienda USL, per volontà dei Sindaci del Mandamento,
assicura interventi all’utenza all’interno di un sistema organizzato di risorse. L’obiettivo è di prevenire
situazioni di disagio e abbandono con la predisposizione di un sistema articolato di attività territoriali e
residenziali.

I dati di tutto il paragrafo sono riferiti ai soli residenti nel Comune di Copparo.

N. domande presentate e accolte per Servizi territoriali
1998 1999 2000

Servizi
territoriali

n. domande
presentate

n. domande
accolte

n. domande
presentate

n. domande
accolte

n. domande
presentate

n. domande
accolte

Minori 85 85 85 85 83 83
Adulti 106 96 110 104 111 111
Anziani 60 60 65 65 71 71

Totale 251 241 260 254 265 265

N. domande presentate e n. accessi in strutture residenziali del distretto   (Case
protette e RSA  Jolanda di Savoia e Tresigallo)

1998 1999 2000
n. domande presentate per strutture residenziali 78 64 71
n. accessi a strutture residenziali 64 54 63

Nel 1998 le domande e gli accessi sono aumentati per l'apertura del 3° nucleo della Residenza Sanitaria
Assistita di Tresigallo.

L'approccio all'assistenza avviene per aree di intervento (minori, adulti, handicap, anziani) all'interno
delle quali si propongono diversi possibili opzioni di misure di intervento assistenziale; tra queste,
diverse possibilità di intervento sui problemi delle persone anziane e sole sono alternative
all'istituzionalizzazione per cui si motiva l’andamento delle domande alle strutture residenziali.
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9.2 Servizi territoriali

N. utenti per tipologia di servizio
Minori Adulti Anziani Totale

n. utenti 1998 104 96 161 361
n. utenti 1999 109 104 178 391
n. utenti 2000 95 92 207 394

Costo per il Comune per tipologia di servizio - Valori espressi in milioni di lire
Minori Adulti Anziani Totale

Costo per il anno 1998 102 357 99 558
Costo per il Comune anno 1999 158 356 91 605
Costo per il Comune anno 2000 154 364 94 612

9.3 Strutture gestite e convenzionate

Casa Protetta di Copparo, utenti, costi ed entrate
1998 1999 2000

n. strutture 1 1 1
n. posti residenziali disponibili 70 70 70
n. posti diurni disponibili 10 10 10
n. utenti residenti a Copparo 40 67 65
costo totale (milioni di lire) 3.717 3.781 3.803
entrate totali (milioni di lire) 3.511 3.576 3.593

I posti disponibili sono riferiti all’intera struttura mentre il numero di utenti riguarda soltanto i residenti
nel Comune di Copparo. I costi sono quelli a carico del Distretto e le entrate comprendono le entrate
dagli utenti, la quota dei Comuni e quella del Servizio Sanitario Nazionale. La differenza tra costi ed
entrate viene coperta dal Comune di Copparo ad integrazione delle rette.

9.4 Assistenza domiciliare

N. utenti
1998 1999 2000

n. utenti 53 48 51
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9.5 Interventi di assistenza alle famiglie

Interventi di assistenza
2000

Domande
presentate

Domande
accolte

- buono libro 50 48
- assegno studio 59 50
- assegno maternità 14 14
- assegno nucleo familiare 10 9
- contributi/esenzioni rette scolastiche e trasporti 38 38
- fondo sociale per la locazione 124 86

In esecuzione delle leggi regionali e nazionali (L.R. 10/99, L. 448/98) il Comune raccoglie le domande
dalle scuole (gli assegni di studio e i buoni libro), o direttamente dai cittadini (per gli assegni maternità o
nucleo); dopo la verifica dei requisiti vengono liquidati i buoni e gli assegni con fondi regionali e statali.

Il Comune gestisce direttamente i contributi del Fondo Sociale per la locazione (L. 431/98 e L.R.
8/2000) con una propria integrazione, ripartendoli tra i richiedenti suddivisi in diverse fasce di
appartenenza; complessivamente nel 2000 sono stati erogati circa L. 240 milioni di contributi di cui L.
36 milioni a carico del Comune.
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“Coinvolgere i privati e le associazioni di volontariato nelle attività sportive,
culturali e del tempo libero.”

10 Associazionismo e volontariato

N. associazioni e n. soci

1996 1997 1998 1999 2000
n. associazioni 49 49 50 50 62

n. soci associazioni 8.300 8.500 8.700 8.700 9.000

Il già ricco patrimonio associativo del territorio ha alimentato negli anni un’ulteriore tendenza alla
crescita.

Manifestazioni temporanee

1998 1999 2000
n. denunce di inizio attività 41 56 43

L'attività di animazione promossa in ambito privato comprende feste di partito, concerti musicali,
giochi di aggregazione sociale, somministrazioni temporanee di alimenti e bevande.

* Azioni di miglioramento

Per il futuro si può pensare alle seguenti azioni di miglioramento:

•  estendere la rilevazione sulla soddisfazione degli utenti (già effettuata sull’assistenza domiciliare e sul
centro educativo riabilitativo) ad altri servizi e ripetere la rilevazione già fatta per verificare i trend
temporali;

•  analizzare l’impatto sociale delle associazioni presenti nel territorio in modo da quantificare (in
termini di giornate di lavoro svolto dai volontari, persone coinvolte, contributi ricevuti ecc.) la
presenza delle associazioni sul territorio.
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